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1. Presentazione dell’Istituto 

 

L’Istituto di Istruzione Superiore Artistica Classica e Professionale nasce il 1 settembre 2013 in 
seguito all’aggregazione dell’Istituto Professionale con l’Istituto costituitosi nel 1997 dalla fusione 
dell’allora Istituto Statale d’Arte e del Liceo classico F. A. Gualterio. L’offerta è stata 
successivamente ampliata anche dal Liceo delle Scienze Umane. 
“Unità nella diversità”, il motto europeo che l’istituto ha ripreso per costruire la propria identità. 
Nella proiezione verso il futuro e nella consapevole percezione del passato e della tradizione, le 
scuole condividono finalità e criteri generali e realizzano progetti comuni, valorizzando le 
specifiche competenze dei docenti. 

Il Liceo Artistico 

 
Il Liceo Artistico nasce ad Orvieto nel 1970 come Istituto d’Arte, quale risposta educativa e 
professionale ad un’esigenza culturale particolarmente sentita in un territorio di tradizioni storico-
artistiche di grande rilievo. Fino al 2009 la sua sede storica è stata l’importante palazzo 
rinascimentale, palazzo ”Sforza Monaldeschi della Cervara”, opera di Antonio da 

Sangallo e Raffaele da Montelupo.  Il 1 settembre 1997 l’Istituto Statale d’Arte e il Liceo classico F. 
A. Gualterio, sono stati aggregati sotto un’unica presidenza, costituendo l’Istituto di Istruzione 
Superiore Artistica e Classica. Dal 2009, dopo il terremoto, il Liceo Artistico è stato costretto ad 
abbandonare l’antica sede per problemi di sicurezza, e a trasferirsi presso la Palazzina Comando 
dell’ex Caserma Piave, grande e prestigiosa struttura. Nel 2013, l’Istituto Professionale si unisce 
agli altri Istituti collocati nella città di Orvieto, dando vita all’attuale Istituto di Istruzione Artistica, 
Classica e Professionale.  
Il Liceo Artistico rappresenta per l’intero comprensorio e per le regioni limitrofe un importante 
punto di riferimento scolastico e professionale, grazie all’attenzione rivolta al delicato equilibrio 
tra unitarietà e differenziazione specifico dei vari percorsi. Esso fornisce risposta a bisogni di 
formazione ricchi e differenziati: Architettura e Ambiente, Grafica, Arti Figurative, Audiovisivo- 

Multimediale. La continua collaborazione con Enti e Associazioni Territoriali Storici e Artistici, oltre 
a sottolineare lo stretto rapporto che la scuola mantiene con l’arte e la cultura di Orvieto, 
arricchisce e coniuga i percorsi di ricerca e rivalutazione del passato con il presente. 
Il percorso del Liceo Artistico favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della 
produzione artistica e la padronanza ei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli 
strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 
nell’ambito delle arti” . Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i 
risultati di apprendimento comuni, sono condotti a: 

• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte 
nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 
• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
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• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 
multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato 
tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio 
artistico e architettonico. 

2. Indirizzo Architettura e Ambiente 

L’indirizzo di architettura e ambiente, in continuità con l’esperienza già acquisita, utilizza una 
didattica che privilegia l’unitarietà della conoscenza, senza alcuna separazione tra “nozione ” e 
abilità, dove conoscere implica la scoperta di qualcosa che entra nell’orizzonte di senso della 
persona che “vede”, si “accorge”, “prova”, “verifica” per capire. 

Le metodologie di progetto e le tecniche del disegno, tradizionali e informatizzate, sono i principali 
contenuti del corso. Attraverso un’introduzione agli strumenti propri dell’architettura, se ne 
considerano gli aspetti storici, estetici, distributivi e funzionali con l’intento di favorire una 
formazione critica e una disposizione a considerare l’attività progettuale come modo di pensare, 
flessibile e orientato all’invenzione. 

Lo studente di questo indirizzo è in grado di conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi 
progettuali operativi inerenti all’Architettura individuando, sia nell’analisi che nella ideazione, gli 
aspetti estetici, concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali e conservativi che caratterizzano la 
ricerca architettonica. Inoltre, è indotto a conoscere la realtà territoriale nei vari aspetti 
paesaggistici, insediativi, produttivi e culturali e acquisisce competenze per lo sviluppo di un 
progetto sia attraverso un linguaggio grafico manuale sia con l’ausilio della grafica digitale. 

Il laboratorio di architettura ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline progettuali 

architettura e ambiente, all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure 

specifiche. Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio 

rappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, del processo 

progettuale. 

3. Quadro orario disciplinare 

Ore settimanali relative all’ultimo anno di corso 

 

Materia ore 

Insegnamenti generali area di base: 

Religione 1 

Letteratura Italiana e Storia 6 

Storia dell’Arte 3 
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Matematica e Fisica  4 

Educazione Fisica 2 

Insegnamenti generali area caratterizzante:  

Filosofia 2 

Lingua e Cultura Inglese 3 

Insegnamenti area di indirizzo: 

Discipline Progettuali, Architettura e Ambiente  6 

Laboratorio di Architettura 8 

Totale ore 35 

 

4. Composizione del Consiglio di Classe 

Docente Materia Continuità Didattica 

  
classe 3° classe 4° classe 5° 

Mariarita F. Battista Matematica e Fisica    

Enrica Rapaccini Scienze motorie    

Stefano Ugolini Storia dell’Arte    

Mauro Santorelli Laboratorio  di Architettura    

Gianfranco Ambrogioni 
Discipline progettuali, Architettura e 
Ambiente 

   

Francesco Della Ciana Lingua e letteratura italiana    

Cortellini Carla Storia    

Montesi Elena Religione    

Riccardo Massetti Filosofia    

Anna Rita Todini Educazione Civica    

Bovino Angelina Lingua e Cultura Inglese    

 
Docente coordinatore di classe: Bovino Angelina 



 

6 

 

 

 

5. Composizione e storia della classe 

 
Gli studenti  

 

   

1   

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   

9   

10   

11   

12   

13   

 
Storia della classe 

Il gruppo classe è composto da 13 alunne, provenienti tutte dalla classe 4B indirizzo Architettura e 
Ambiente del nostro istituto. 
Nel corso del terzo anno  la composizione della classe ha subito delle variazioni: l’inserimento di 
una studentessa proveniente dal Liceo delle Scienze Umane dell’ istituto e il trasferimento degli 
unici due ragazzi presenti nel gruppo verso altre scuole. 
Gli studenti  provengono  solo in parte dalle diverse realtà del comprensorio orvietano, la maggior 
parte proviene da diversi comuni limitrofi dell’Umbria, del Lazio e della Toscana.   
La classe ha avuto una sostanziale continuità didattica e  nelle discipline in cui questo non si è 
verificato, si è cercato di costruire  un ambiente educativo improntato alla correttezza e rispettoso 
dell’ambiente scolastico. 
La classe è caratterizzata da variegate individualità che si differenziano sia negli aspetti caratteriali, 
sia attitudinali, sia formativi; si presenta piuttosto eterogenea e non sempre coesa negli obiettivi 
da perseguire e nelle scelte che tutti  insieme  sono chiamati a compiere. Di certo, la diversa 
provenienza territoriale non ha favorito la completa coesione. Questa eterogeneità si riflette 
anche nel diverso atteggiamento verso l’apprendimento. Solo alcuni componenti di questo  
gruppo hanno mostrato motivazione, impegno e interesse costante verso gli argomenti di studio. 
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Per il gruppo più consistente, lo studio è stato quasi sempre caratterizzato da un approccio non 
sempre autonomo e responsabile  e, in alcuni casi, si è rivelato discontinuo e a volte selettivo. 
Per quanto riguarda gli obiettivi cognitivi si possono individuare fasce di livello diversificate:  alcuni 
studenti possiedono buone competenze e una preparazione più che adeguata e, grazie all’ 
impegno assiduo, hanno consolidato la propria preparazione; altri che, già presentavano carenze 
di base, hanno acquisito competenze, nel complesso, soddisfacenti con  qualche incertezza e 
difficoltà in alcune discipline. 
La partecipazione alle diverse attività proposte, in particolare i progetti legati alle materie di 
indirizzo, è stata attiva nel corso del terzo e buona parte del  quarto anno,  alcune alunne hanno 
aderito,  dando il proprio contribuito  all’ampliamento dell’offerta formativa della scuola. 
La sospensione delle attività didattiche in presenza all’inizio di marzo dell’a.s. 2019-20 e a 
novembre 2020  non ha permesso la realizzazione di molte  attività  e progetti programmati. 
 

6. Obiettivi 

 
OBIETTIVI GENERALI TRASVERSALI 

Conoscenze 

 Conoscere il processo di decodificazione e ricodificazione del testo 

 Conoscere i termini linguistico concettuali, i dati, le regole, i principi delle diverse 
discipline 

 Conoscere le metodologie specifiche per favorire lo sviluppo delle capacità grafico-
progettuali nelle discipline d'indirizzo, anche attraverso attività extracurricolare 
 

Abilità 

 Saper utilizzare le strutture morfosintattiche e il linguaggio dello specifico 
disciplinare 

 Saper applicare le regole e decodificare i testi  

 Saper operare analisi e sintesi 

 Saper formalizzare le conoscenze acquisite anche attraverso l’uso degli strumenti 
informatici 
 

Competenze 

 Saper raccogliere, analizzare, selezionare, confrontare e sistematizzare in modo 
organico i dati (affinamento del metodo di studio) 

 Saper  rielaborare i contenuti disciplinari 

 Saper effettuare collegamenti a livello pluridisciplinare 

 Saper problematizzare i contenuti in forma critica 

 

Obiettivi comportamentali 
 

 Potenziare il senso di responsabilità e l'autonomia 

 Potenziare l'impegno e la partecipazione 

 Rispettare le regole di vita scolastica 

 Rafforzare il rispetto e la collaborazione nelle dinamiche di classe 
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OBIETTIVI DISCIPLINARI 

 
Gli obiettivi disciplinari sono riportati nella scheda disciplinare di ogni docente della classe, 
allegata al presente documento. 
 

7. Nodi tematici interdisciplinari 

 
In vista dei cambiamenti delle modalità del colloquio d’esame, il Consiglio di Classe, tenendo conto 
della peculiarità del nostro liceo e della centralità delle discipline d’indirizzo, ha osservato che 
l’opera d’arte − la rappresentazione grafica della stessa − possa fungere da perno attorno al quale 
si possano far ruotare tutte le altre discipline, per mettere lo studente in condizione di interagire 
con la commissione e mettere in atto la trattazione di carattere pluridisciplinare richiesta. 
Di seguito i nodi tematici affrontati: 
 

1. Il Neoclassicismo e la reinterpretazione dell’Arte Antica 
2.  La bellezza perfetta. 
3. Romanticismo: sentimento e passione 
4. La Natura e il Sublime. 
5. Realismo e simbolismo 
6. La rappresentazione dell’essenziale 
7. L’Impressionismo e  la vita moderna 
8. Lo sguardo razionale sul Mondo: lavoro e società 
9. L’Arte e la  voce dell’Io: Il dramma dell’uomo contemporaneo 
10.  La fusione tra Io e natura: Art Nouveau 
11.  La nuova concezione di spazio e tempo 
12. Espressionismo: esasperazione di forme e colori 
13. L’alienazione e la forza del colore: luci ed ombre 
14. Distruzione e ricostruzione, ordine e disordine. 
15. Energia e Movimento 
16. Trionfo della modernità e regimi totalitari 

8. Metodologie e strategie didattiche (comprese metodologie D.A.D.) 

 
Metodologie 

Il Consiglio di classe ha adottato metodi di insegnamento diversificati a seconda dei contenuti e 
delle competenze da attivare nel percorso didattico. Agli interventi di tipo frontale, integrati da 
sollecitazioni al dialogo, al dibattito e alla decodificazione tramite attività di analisi testuale e 
critica, si è affiancata la didattica delle discipline di indirizzo, basata soprattutto sull’acquisizione di 
competenze metodologiche specifiche. L’attività di ricerca, di formulazione di ipotesi, di scelte 
degli strumenti più idonei e la produzione di oggetti finali ne costituiscono gli elementi 
fondamentali. 
Con l’adozione della didattica a distanza la scuola ha mantenuto il contatto con gli studenti e la 
continuità didattica attraverso il ricorso a lezioni in streaming attraverso la piattaforma “Google 
Education” e sue applicazioni, lezioni prevalentemente improntate alla metodologia della flipped 

classroom, allo scopo di favorire l’avvicinamento degli studenti a nuovi contenuti attraverso la 
fornitura di link, video e altri materiali digitali. 
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Pertanto, complessivamente, gli strumenti utilizzati, oltre ai libri di testo in adozione, sono stati: 
fotocopie, articoli di giornale e di riviste specializzate, contributi audiovisivi, slide, fonti reperite in 
rete, la piattaforma “Google Education” e le applicazioni ad essa collegate e prevalentemente 
Drive, Gmail, Calendar, Meet e Classroom.  
 
 
 
Tabella riassuntiva delle modalità di lavoro didattica in presenza 

 

Discipline 
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Lingua e letteratura italiana         

Lingua e Cultura Inglese          

Storia          

Filosofia         

Matematica         

Fisica         

Scienze Motorie         

Religione         

Storia dell’Arte         

Laboratorio di Architettura 
        

Discipline Progettuali, 
Architettura e Ambiente 

        

Educazione Civica 
        

 
Tabella riassuntiva delle modalità di lavoro didattica a distanza  
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Lingua e letteratura italiana        

Lingua e Cultura Inglese         

Storia         

Filosofia        

Matematica        

Fisica        

Scienze Motorie        

Religione        

Storia dell’Arte        

Laboratorio di Architettura        

Discipline Progettuali, 
Architettura e Ambiente 

       

Educazione Civica 
           

 

9. Indicazioni su strategie e metodi per l’Inclusione 

 
L’Istituto si è dato, per questo ambito, delle specifiche linee guida che, partendo dal concetto di 
inclusione e sistematizzando anche gli obblighi normativi, evidenziando ruoli, finalità e processi. Le 
linee guida considerano i compiti dei gruppi di lavoro inclusione (GLI), del gruppo di lavoro (GLHO), 
degli insegnanti di sostegno e curriculari, le relazioni con le famiglie e gli eventuali servizi pubblici, 
il ruolo della dirigenza e degli uffici, la programmazione e la documentazione specifica, le 
indicazioni sulla valutazione. Fanno parte del sapere professionale dei docenti, aggiornato e 
approfondito con la formazione in itinere, la varietà e l’applicabilità delle metodologie e delle 
strategie didattiche più idonee alle diverse situazioni. L’attenzione agli stili di apprendimento, l’uso 
delle tecnologie e dei mediatori didattici (hardware e software, schemi, mappe concettuali, etc.), 
la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti sono elementi costitutivi del successo 
formativo di ogni alunno. 
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10. I tempi 

 
La scansione temporale adottata dal Collegio dei Docenti ha suddiviso l’anno scolastico in due 
periodi: un trimestre e un pentamestre, con un intervallo di valutazione intermedia nel secondo 
momento di valutazione 
 

1° trimestre dal          14/09/2020 al  22/12/2020 

2° pentamestre dal    07/01/2021  al  09/06/2021 
 

 

11. CLIL : attività e modalità insegnamento 

Le attività di apprendimento integrato di contenuti disciplinari e della lingua straniera, 
programmati per la seconda parte dell’anno scolastico, non sono state realizzate in seguito alla 
sospensione delle attività didattiche in presenza. Nell’ambito dell’insegnamento della lingua 
inglese è stata, tuttavia, rivolta l’attenzione all’approfondimento e all’analisi di alcune opere d’arte  
significative di artisti inglesi e europei dell’ottocento e novecento. 

12. Le competenze operative 

 
Per quanto riguarda le competenze operative gli alunni hanno potuto usufruire di  un particolare 
spazio dedicato alle attività di laboratorio e alle attività extracurricolari riguardanti le materie 
professionali svolte nel territorio. Infatti, significative ed altamente formative sono state le 
numerose attività esterne collegate con il territorio: stage lavorativi, partecipazione ai vari eventi 
culturali organizzati nella città.  Anche nelle attività pratiche l'interesse e l'impegno dimostrati 
dagli studenti sono stati buoni. 

13. Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 

 
In coerenza con gli obiettivi del PTOF, sono state svolte attività e realizzati percorsi con i seguenti 
Soggetti  (Attività nel triennio): 
 
2018/2019  

 Cantieri di narrazione identitaria -  PCTO  ( ore 60) 

Ripartendo dalla Storia e dalla Storia dell'Arte, ma anche dalle antiche tradizioni artigianali del 
territorio, gli studenti hanno avuto libertà creativa per proporre percorsi o interventi sul tessuto 
della città (immedesimandosi nello sguardo di chi vi arriva e non la conosce) utilizzando le tecniche 
specifiche dei loro indirizzi di studio. Con questa prospettiva "dal di fuori" la narrazione 

identitaria” li ha resi partecipi nella promozione del luogo in cui vivono. Il progetto ha origine dal 
libro di Emilio Casalini “Rifondata sulla Bellezza” (Spino Editore) in cui i progetti di narrazione 
identitaria sono uno dei principali strumenti, oggi spesso mancanti, di valorizzazione del nostro 
territorio e della nostra cultura. 
 

 Art Bonus  - PCTO (ore 20) 
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Durante l'anno scolastico 2018/19,  in collaborazione con il comune di Orvieto gli studenti della 
nostra scuola  hanno guidato i visitatori a scoprire due luoghi di particolare interesse artistico: il 
portico della chiesa di Sant'Andrea (in occasione del progetto di restauro previsto dal comune) e il 
Duomo di Orvieto (per ammirare il ritorno dell'"Annunciazione" di Francesco Mochi). Durante il 
presente anno scolastico l'attività di "Ciceroni", si invece svolta all'interno della Cattedrale della 
città e in collaborazione con il Museo MODO e con l'Opera del Duomo (ritorno di tutte le sculture 
degli Apostoli all'interno del Duomo di Orvieto). 
 

 IMUN 

Gli alunni hanno partecipato ad un progetto dove in qualità di delegati delle Nazioni Unite  hanno 
simulato discussioni, sostenuto dibattiti su tematiche relative ai diritti umani, emergenze, pari 
opportunità, istruzione e altre tematiche. Nelle 70 ore svolte ci sono state, oltre a lezioni anche 
approfondimenti e lavori di gruppo in lingua inglese. I lavori si sono svolti a Roma nel mese di 
gennaio 2019 
 
2019/20  

 Arte Accessibile 

Progetto e realizzazione attraverso la stampa 3D della statua di San Tommaso delle dimensioni di 
circa 80 cm, per l’evento del 3 dicembre 2019 “Arte Accessibile”. 
 
In coerenza con gli obiettivi del PTOF, sono state svolte attività e realizzati percorsi con i seguenti 
Soggetti  (Attività nel triennio): 
 

 Comune di Orvieto (Beni culturali) 

 Ufficio Cultura del Comune di Orvieto 

 “Orvieto Scienza” 

 Fondazione per il Centro Studi Città di Orvieto 

 Corso online sulla Sicurezza IISACP 

 IMUN (Italian Model United Nations) 

 Palketto Stage- Teatro in Lingua 

 Associazione L2 Terni 

 

14. Attività di recupero e di orientamento 

 

Attività di recupero Obiettivi 

Interventi di recupero in itinere 
Favorire il recupero disciplinare degli alunni con 
carenze. 

Il Collegio dei Docenti ha organizzato, inoltre, 
attività di recupero attivando la “pausa 
didattica” al termine del trimestre (un massimo 

Favorire il recupero di singoli e gruppi in ritardo 
nel raggiungimento degli obiettivi formativi e 
consentire un maggiore livello di 
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di due settimane a discrezione del docente) approfondimento di alcuni argomenti per quelli 
che avevano raggiunto un livello adeguato 

 
Attività di orientamento: 

Allo scopo di guidare gli allievi nella scelta di adeguati percorsi post-diploma, gli studenti hanno 

partecipato  in presenza  a.s.2019 ad incontri di presentazione con  diverse Università, Accademie 

e Istituzioni con l’obiettivo di guidare gli studenti nella scelta di un adeguato corso di studi 

universitario: 

 Idea Academy Roma 

 RUFA –  Rome University of Fine Arts,  Accademia di Belle Arti Roma  

 Facoltà di Architettura Roma -  Perugia 

 IED –  Istituto Europeo di Design 

 Accademia di Belle Arti di Udine 

 Forze Armate: Arma corpo della Marina Militare di Stato 

Nel corso del presente A.S., considerata l’emergenza pandemica,  gli studenti sono stati  invitati a 

partecipare ad incontri in webinar organizzate dalle varie  Università e Accademie con lo scopo di 

presentare agli studenti del Quinto anno la propria offerta formativa. 

15. Le verifiche 

 
Il Consiglio di classe,  nel percorso didattico-educativo, ha dato molta importanza al momento 
della verifica, strumento indispensabile per raccogliere tutti gli elementi utili per la valutazione 
dell’allievo e per costruire un giudizio il più possibile completo su ciascuno di essi.  
Sono stati utilizzati vari tipi di verifiche: prove scritte, verifiche orali, questionari, esercitazioni alla 
lavagna, domande dal posto, prove strutturate e semi-strutturate, simulazione della prima e 
seconda prova scritta indicate dal MIUR domande e risposte, simulando un dialogo interpersonale. 
 
Le verifiche orali sono state effettuate non solo ricorrendo alla verifica tradizionale, ma anche 
sotto forma di interventi allargati a tutta la classe, per stimolare l’attenzione, l’abitudine al 
confronto e la partecipazione. 

16. Criteri generali di valutazione 

 
Il voto è stato sempre motivato agli studenti per offrire loro l’opportunità di correggere eventuali 
errori e colmare le lacune rilevate: 
I criteri generali adottati sono stati quelli proposti dal Consiglio di Classe: 
Livello I 1/2 (gravemente insufficiente)  

Livello II 3/4 (insufficiente) 

Livello III 5  (mediocre) 

Livello IV 6 (sufficiente) 
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Livello V   7/8 (discreto/ buono) 

Livello VI  9/10 (ottimo) 

Livello Conoscenze Abilità Competenze 

I 
½ 

Inesistenti o molto 
modeste 

Utilizza non correttamente ed 
in maniera mnemonica, 
ripetitiva le scarse conoscenze 
teoriche e pratiche acquisite  

Neppure guidato realizza i 
compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

II 
¾ 

Frammentarie, incerte Utilizza in modo incerto, 
mnemonico, parziale le 
modeste conoscenze teoriche 
e pratiche acquisite  

Realizza solo parzialmente e se 
molto guidato i compiti di 
ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati 
 

III 
5 

Incomplete Utilizza in modo insicuro, 
mnemonico, le parziali 
conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite 

Realizza con difficoltà se molto 
guidato i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

IV 
6 

Complete ma non 
approfondite 

Utilizza gran parte delle 
conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite con qualche 
imprecisione 

Realizza, seppur guidato, i 
compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati. 
 

V 
7/8 

Complete, 
approfondite 

Utilizza le conoscenze teoriche 
e pratiche acquisite con 
qualche lieve imprecisione 

Realizza, con poche semplici 
indicazioni, i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

VI 
9/10 

Complete, 
approfondite, anche 
extra curricolari, 
trasversali 

Utilizza le conoscenze teoriche 
e pratiche acquisite con 
precisione e nei tempi 
opportuni 

Realizza in modo autonomo 
e/o creativo i compiti di 
ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati 
 

 
Gran parte degli alunni è stata inquadrata nel livello IV 
 

17. Crediti formativi 

 
Il Consiglio di Classe prenderà in esame e valuterà le documentazioni relative alle esperienze 
acquisite dagli studenti fuori dalla Scuola in ambiti e settori della società civile legate alla 
formazione della persona e alla crescita umana, alle attività culturali, artistiche, ricreative, al 
lavoro, all’ambiente del volontariato e dello sport.  
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18. Attività e progetti 

 
Potenziamento delle competenze linguistiche 

 

 IMUN - Italian Model United Nations (a.s. 2018 -19)   

Gli alunni hanno partecipato ad un progetto dove in qualità di delegati delle Nazioni Unite  hanno 
simulato discussioni, sostenuto dibattiti su tematiche relative ai diritti umani, emergenze, pari 
opportunità, istruzione e altre tematiche. Nelle 70 ore svolte ci sono state, oltre a lezioni anche 
approfondimenti e lavori di gruppo in lingua inglese. I lavori si sono svolti a Roma nel mese di 
gennaio 2019. 
 

 Cambridge PET e First Certificate. Gli studenti interessati, nel corso degli anni scolastici  2018-

19, 2019-20, 2020-21,  hanno seguito corsi pomeridiani di lingua inglese finalizzati alla 

preparazione degli esami di Certificazione linguistica.  

 

 Nell’ottica del consolidamento delle competenze linguistiche alcuni studenti della classe 

hanno partecipato al PON “The English you need for your studies and your life”della durata 

di 30 ore da febbraio a maggio 2019. 

 
Teatro in lingua: 

 La classe si è recata al Teatro Orione di Roma per assistere allo spettacolo “Romeo and Juliet” 

di William Shakespeare, messo in scena dalla compagnia “Palkettostage” (Gennaio 2018). 

 La classe si è recata al Teatro Orione di Roma per assistere allo spettacolo “Grease” , messo in 

scena dalla compagnia “Palkettostage” (Dicembre2019) 

 

Progetti 

 

 Pavilion of Humanity  

"Pavilion of Humanity: first contact. Come rappresentare l'umanità attraverso l'architettura". Da 
un concorso di idee. Il contest si ispira alle "Pioneer Plaques", le placche che furono posizionate a 
bordo delle sonde Pioneer 10 e 11 (rispettivamente nel 1972 e nel 1973) per raccontare una 
sintesi dell'umanità nell'eventualità che queste venissero intercettate da esseri extraterrestri. 
L'immagine raffigurata era allora quella di un uomo e una donna nudi circondati da simboli che 
sintetizzavano il sistema solare e la sonda stessa. Allo stesso modo i partecipanti dovranno ideare 
un Pavilion of Humanity che rappresenti l'essere umano attraverso l'architettura. 
Il sito di intervento è libero, purché si trovi sulla terra e rispetti le leggi fondamentali della fisica. 
Il progetto è stato poi considerato per la realizzazione di padiglioni in occasione del 50° anno del 
Liceo Artistico (2020-2021) 
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19. Attività e progetti attinenti a: 

a- Cittadinanza e Costituzione a- s. 2018- 2019 / 2019-2020 

La classe ha preso parte alle seguenti attività: 
 

 “La mia Scuola per la Pace” partecipazione alla Marcia della Pace Perugia- Assisi (ottobre 

2018) 

 Peer Education 

 “Right crossing”: Giornata dei diritti umani in occasione del 70° anniversario 

 Incontro con Lucia Annibali presso il Teatro Mancinelli in occasione della “Giornata 

Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne”( novembre 2018) 

 Giornate della Legalità: Tribunale di  Terni, attività di tutela del patrimonio artistico  

“Percorsi di legalità per garantire il futuro: “L’ arte è di tutti e di nessuno: tutti la devono 

curare, nessuno se ne può appropriare”” - (maggio 2019) 

 

b- Educazione Civica 

Nel corso del quinto anno tutta la classe ha partecipato ad uno specifico progetto di 

Educazione Civica attraverso un ciclo di lezioni tenute dalla prof.ssa  Anna Rita Todini,  Si 

rimanda alla scheda informativa della Disciplina nel paragrafo 22 del presente documento.  

20. Viaggi d’Istruzione e uscite didattiche 

  

 Venezia  -Biennale d’Architettura e Milano (2018-2019) 

 Teatro in lingua – Roma Teatro Orione 

2018/19 per lo spettacolo “Romeo and Juliet” 

2019/20  per lo spettacolo “Grease” 

 Venezia – Biennale d’Arte e Monaco di Baviera (2019-2020) 

21. Simulazione prove esame di stato 

 
Le simulazione delle prove d’esame, sebbene programmate, non sono state svolte a causa 
dell’emergenza Covid.  
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22. Schede informative su singole discipline 

 

Disciplina Educazione civica 

Docente Prof.ssa Todini Anna Rita  

N. ore svolte (dall’inizio 

dell’anno alla data 

della stesura del 

documento) 

28 

Strumenti 
Gli strumenti utilizzati sono stati oltre a testi estrapolati dall’insegnante, 
la L.I.M. quando possibile, videolezioni web, la Costituzione Italiana, 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Agenda 2030. 

Testi adottati  

Metodologia 
L’attività didattica prevede lezioni interattive, lavori di coppia e/o di 
gruppo, lezione frontale, il  “debate” e la discussione sui temi trattati. 

Obiettivi Disciplinari L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e 
a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e 
dei doveri. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la 
conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione 
Europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione 
dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 
ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona. 

Conoscenze 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali 

 Elementi storici e giuridici dei vari sistemi politici 
 Agenda 2030 
 Conoscere la Costituzione e la legislazione in materia di lavoro 

anche attraverso l’esperienza triennale dell’alternanza.  
 Il mondo del lavoro e delle sue priorità 

 

Capacità 

 Saper valutare fatti ed eventi personali e sociali 
facendo riferimento ad un sistema di valori  coerente con i 
Principi  della Costituzione  italiana e delle  dichiarazioni 
universali dei diritti umani 

 Interpretare fatti e  processi della vita sociale e professionale 
con l’aiuto dei fondamentali concetti  e teorie economico 
giuridiche 

 Saper individuare i  principi ed i valori di  una società equa, 
solidale e sostenibile 
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 Saper individuare gli  aspetti positivi e  negativi della società e 
del mondo del lavoro 

 

Competenze 

 Collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte 
europeo e  mondiale 

 Conoscere il sistema economico – culturale  mondiale e in 
particolare  essere informati e consapevoli dei problemi  dello 
sviluppo e del  sottosviluppo 

 Operare a favore dello  sviluppo eco-sostenibile e della tutela 
delle identità  e delle eccellenze produttive del Paese 

 Essere consapevoli del  valore e delle regole della vita 
democratica anche  attraverso  l’approfondimento degli  
elementi fondamentali  del diritto che la  regolano, con 
particolare  riferimento al diritto del  lavoro 

 

Recupero  

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 

Linee Programmatiche 

MODULO I : I fondamenti di diritto 

La norma giuridica. Fonti normative e loro gerarchia: diritto, norma 
giuridica, sanzione. Fonti del diritto. Gerarchia delle fonti. Efficacia 
delle norme nel tempo e nello spazio. Entrata in vigore, abrogazione, 
pubblicazione, vacatio legis. Interpretazione delle norme. 
Irretroattività e retroattività delle norme. Ordinamenti giuridici a civile 
a common law. Persona fisica. Capacità giuridica, di agire, naturale. 
Incapace assoluto e relativo. Tutore, curatore e amministratore di 
sostegno. Modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e 
sociali. Persona giuridica. Patrimonio e autonomia patrimoniale.  

MODULO II : Lo Stato   

Forme di Stato e forme di Governo: Elementi costitutivi dello Stato. 
Forme di Stato e di Governo. Origini e caratteristiche della 
Costituzione Repubblicana e dello Statuto Albertino. Il bilancio dello 
Stato. Il PIL. La politica fiscale e la politica monetaria.  

MODULO III : Gli organi dello Stato    

Il Parlamento: come funzionano le due Camere, l’iter legislativo, il 
procedimento di revisione costituzionale, le altre competenze 
parlamentari. Il Governo: le funzioni del Governo, gli atti normativi del 
Governo. Il Presidente della Repubblica: l’elezione, gli atti del P.d.R.. 
La Corte Costituzionale: formazioni e compiti. La Magistratura: principi 
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in tema di giustizia contenuti nella Costituzione, i diversi tipi di 
giurisdizione e processo, il Consiglio Superiore della Magistratura. 
L’elettorato.  

MODULO IV : La cittadinanza europea e gli organi dell’ UE 

I princìpi fondanti dell’Unione Europea: La cooperazione rafforzata, Il 
principio di sussidiarietà, il principio di attribuzione e quello di 
proporzionalità, sussidiarietà verticale, sussidiarietà orizzontale, Le 
quattro libertà: la libertà di circolazione delle merci, la libertà di 
circolazione delle persone, la libertà di prestazione dei servizi, la 
libertà di circolazione dei capitali. La procedura di adozione degli atti. 
Elementi della Cittadinanza europea. Le sette istituzioni: 1. La 
Commissione europea, 2. Il Parlamento europeo, 3. Il Consiglio 
dell’Unione Europea, 4. Il Consiglio europeo, 5. La Corte di giustizia, 6. 
La Corte dei conti europea, 7. La Banca centrale europea. Gli organi 
consultivi. Gli organi finanziari.  

 
MODULO V : L’ONU E L’AGENDA 2030 

 
Onu: funzioni; Agenda 2030: 17 global goals per lo sviluppo sostenibile. 

Goal 1: Sconfiggere la povertà. Goal 2: Sconfiggere la fame. Goal 3: 
Salute e benessere. Goal 4: Istruzione di qualità. Goal 5: Parità di 
genere. Goal 6: Acqua pulita e servizi igienico sanitari. Goal 7: Energia 
pulita e accessibile. Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica. Goal 
9: Imprese, innovazione e infrastrutture. Goal 10: Ridurre le 
disuguaglianze. Goal 11: Città e comunità sostenibili. Goal 12: Consumo 
e produzione responsabili. Goal 13: Lotta contro il cambiamento 
climatico. Goal 14: Vita sott’acqua. Goal 15: Vita sulla terra. Goal 16: 
Pace, giustizia e istituzioni solide. Goal 17: partnership per gli obiettivi. 

MODULO VI : Il lavoro  

Il lavoro subordinato e il lavoro autonomo. Il contratto di 
apprendistato. Le forme di tutela contro i licenziamenti illegittimi. Le 
norme per la sicurezza. Il Sindacato. Il diritto di sciopero. Strutture dei 
sistemi economici e loro dinamiche. Le caratteristiche del mercato del 
lavoro: domanda e offerta di lavoro, occupazione e disoccupazione. Il 
curriculum vitae. Le Pari Opportunità. 
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Disciplina Discipline Progettuali 

Docente Gianfranco Ambrogioni 

N. ore svolte (dall’inizio 

dell’anno alla data della 

stesura del documento) 

Dall’inizio dell’anno sono state svolte 138 ore di lezione effettiva (alla 
data del 30 aprile). 

Strumenti 
Libro di testo, dispense del docente, manuale dell’architetto, immagini 
grafiche e fotografiche, ricerche sul web, attrezzature di laboratorio. 

Testi adottati Guardavilla Bruno, Progettazione Architettonica, Hoepli Edizioni. 

Metodologia 

Le Discipline Progettuali prevedono la lezione frontale come 
metodologia didattica solo in modo marginale rispetto ad altre - brain 
storming, cooperative learning, flipped classroom, attività pratiche - 
che per loro natura si prestano maggiormente all’interazione 
docente/discente e discente/discente. Essendo le Discipline Progettuali 
una materia di Indirizzo le classi non sono molto numerose e il docente 
è facilitato quindi nel poter seguire ciascun alunno/a con particolare 
attenzione, adottando strategie e metodi personalizzati, che 
permettano all’alunno/a di trovare il modo migliore di crescere al 
massimo delle proprie potenzialità, sia scolastiche sia personali. 

Obiettivi Disciplinari  Acquisire capacità metodologiche ed organizzative 
 Acquisire strumenti e metodi per l’osservazione, l’analisi, la 

comprensione dei linguaggi visivi. 
 Conoscere ed utilizzare con metodo gli elementi di base dei 

codici visivi. 
 Sviluppare le facoltà immaginativa ed intuitiva. 
 Saper applicare i fondamenti della rappresentazione di forme 

architettoniche. 
 Saper gestire in maniera adeguata l'iter progettuale in modo 

completo, con uso consapevole della grafica computerizzata e la 
realizzazione di significativi particolari architettonici e/o 
costruttivi. 

Conoscenze 

 Conoscenza dei processi progettuali inerenti l’architettura ed il 
contesto ambientale. 

 Conoscenza delle diverse tecnologie, degli strumenti e dei 
metodi della rappresentazione. 

 Conoscenza, uso adeguato e sperimentazione delle tecniche e 
dei materiali tradizionali e contemporanei, sia per la lettura 
degli esempi sia per esigenze creative. 

 Conoscenza ed acquisizione della terminologia specifica. 

Capacità 
 Utilizzare gli strumenti, i materiali, le tecniche ed i metodi di 

rappresentazione proposti. 
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 Individuare i dati di un problema progettuale ed applicare le 
proprie conoscenze per risolverlo. 

 Analizzare la principale produzione architettonica del passato e 
della contemporaneità, e di cogliere le interazioni tra 
l’architettura e le altre espressioni di linguaggio artistico. 

Competenze 

 Saper individuare i valori concettuali e funzionali delle opere 
architettoniche. 

 Saper riconoscere ed applicare i principi ed i fondamenti della 
rappresentazione di forme architettoniche. 

 Saper realizzare progetti di architettura utilizzando un 
linguaggio architettonico corretto e personale. 

 Saper gestire autonomamente l’iter progettuale in modo 
completo ed espressivo. 

Recupero 
Nel primo quadrimestre non ci sono stati debiti da recuperare. La 
presenza di alcune difficoltà è stata comunque superata in itinere e in 
orario curriculare. 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 U.d.A di Educazione Civica - Il lavoro come fondamento della 
Repubblica italiana: la tutela del diritto del lavoro.  
Ricerca sulla concezione e progettazione dei luoghi del lavoro 
dopo la Seconda Rivoluzione Industriale con approfondimento 
sulla Fabbrica di turbine di Peter Beherens a Berlino (1909) e la 
Fabbrica Fagus ad Alfeld di Walter Gropius (1911). Produzione di 
una relazione storico-architettonica, tavole di disegno e 
modellino in scala 1:100 realizzato con la stampante 3D. 

 
 Progetto "Pavilion Of Humanity: first contact. Come 

rappresentare l'umanità attraverso l'architettura". Da un 
concorso di idee. Il contest si ispira alle "Pioneer Plaques", le 
placche che furono posizionate a bordo delle sonde Pioneer 10 
e 11 (rispettivamente nel 1972 e nel 1973) per raccontare una 
sintesi dell'umanità nell'eventualità che queste venissero 
intercettate da esseri extraterrestri. L'immagine raffigurata era 
allora quella di un uomo e  
una donna nudi circondati da simboli che sintetizzavano il 
sistema solare e la sonda stessa. Allo stesso modo i partecipanti 
dovranno ideare un Pavilion of Humanity che rappresenti 
l'essere umano attraverso l'architettura. 
Il sito di intervento è libero, purché si trovi sulla terra e rispetti 
le leggi fondamentali della fisica. 
Il progetto è stato poi considerato per la realizzazione di 
padiglioni in occasione del 50° anno del Liceo Artistico. 
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Linee Programmatiche 

DISCIPLINE PROGETTUALI 
 
Progetti finalizzati allo svolgimento dell’esame finale riguardo 
architetture di varia natura, residenziale e non residenziale - analisi del 
sito, destinazioni d’uso, requisiti funzionali, tecnologici, studio dei 
percorsi, degli spazi costruiti e degli spazi di collegamento – e altri 
campi di intervento inerenti l’indirizzo di studio, come la progettazione 
del verde. 
 
STORIA DELL’ARCHITETTURA 
Durante l’anno scolastico sono stati esaminati i caratteri generali di 
alcuni fra i movimenti più significativi dell’architettura moderna e 
contemporanea ed anche alcuni aspetti, spesso interdisciplinari, 
riconducibili ai fondamenti teorici della teoria dell’architettura. 

 
Il Docente si riserva di presentare al termine dell’anno scolastico 
eventuali aggiunte o variazioni al presente programma svolto. 

 



 

23 

 
 

Disciplina Laboratorio di Architettura 

Docente Mauro Santorelli 

N. ore svolte (dall’inizio 

dell’anno alla data della 

stesura del documento) 

Dall’inizio dell’anno sono state svolte 190 ore di lezione effettiva (alla 
data del 30 aprile). 

Strumenti 

Fotocopie, computer, proiezioni, video YouTube, Software per la 
progettazione architettonica (Revit) per la renderizzazione (Lumion) e 
per la modellazione 3D (Rhino), modellistica con tecnica della stampa 
3D e del taglio laser. 

Testi adottati Tramite fotocopie, schede proiettate e video YouTube. 

Metodologia 
Lezione frontale, interventi individuali, problem solving, tutoring tra 
pari, cooperative learning, video lezioni. 

Obiettivi Disciplinari L’ultimo anno di liceo lo studente sarà in grado di elaborare 
autonomamente le procedure progettuali inerenti l’architettura: 
l’individuazione del tema, l’organizzazione dei dati quantitativi e 
qualitativi, il programma di lavoro, gli schizzi preliminari, fino ai disegni 
definitivi, procedendo alla rappresentazione grafico-proiettiva, e 
plastico/digitale del modello. 

Conoscenze 

Apprendimento di nozioni e contenuti, conoscenza della terminologia 
specifica, capacità di richiamare alla mente fatti e concetti, 
dimostrando comprensione dei significati, delle procedure operative e 
delle relazioni elementari che spiegano i concetti; acquisizione degli 
strumenti necessari per la trasformazione di un progetto in modello 
esplicativo; capacità di restituzione ed uso delle tecniche di 
rappresentazione 

Capacità 

capacità di applicare i principi generali e le conoscenze possedute per la 
risoluzione di problemi e l’esecuzione di compiti; saper applicare con 
metodo critico procedure operative finalizzate al raggiungimento di un 
risultato; capacità di esposizione di un iter progettuale 

Competenze 

realizzare autonomamente un modello tridimensionale corretto con 
l'uso di mezzi digitali; 
organizzare i tempi e il proprio spazio lavoro in maniera adeguata; 
usare in modo appropriato la terminologia tecnica essenziale; 
Saper gestire autonomamente l'iter progetto-digitalizzazione-
prototipazione  
realizzare un modello tridimensionale con l'uso di mezzi cad-cam; 

Recupero  
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Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 U.d.A di Educazione Civica - Il lavoro come fondamento della 
Repubblica italiana: la tutela del diritto del lavoro.  
Ricerca sulla concezione e progettazione dei luoghi del lavoro dopo 
la Seconda Rivoluzione Industriale con approfondimento sulla 
Fabbrica di turbine di Peter Beherens a Berlino (1909) e la Fabbrica 
Fagus ad Alfeld di Walter Gropius (1911). Produzione di una 
relazione storico-architettonica, tavole di disegno e modellino in 
scala 1:100 realizzato con la stampante 3D. 
 

 Progetto "Pavilion Of Humanity: first contact. Come 
rappresentare l'umanità attraverso l'architettura". Da un concorso 
di idee. Il contest si ispira alle "Pioneer Plaques", le placche che 
furono posizionate a bordo delle sonde Pioneer 10 e 11 
(rispettivamente nel 1972 e nel 1973) per raccontare una sintesi 
dell'umanità nell'eventualità che queste venissero intercettate da 
esseri extraterrestri. L'immagine raffigurata era allora quella di un 
uomo e una donna nudi circondati da simboli che sintetizzavano il 
sistema solare e la sonda stessa. Allo stesso modo i partecipanti 
dovranno ideare un Pavilion of Humanity che rappresenti l'essere 
umano attraverso l'architettura. 
Il sito di intervento è libero, purché si trovi sulla terra e rispetti le 
leggi fondamentali della fisica. 
Il progetto è stato poi considerato per la realizzazione di padiglioni 
in occasione del 50° anno del Liceo Artistico. 

 2019-2020 la classe ha disegnato e realizzato la stampa 3D della 
statua di San Tommaso delle dimensioni di circa 80 cm, per l’evento 
del 3 dicembre “Arte Accessibile”. 

 2018-2019 la classe è stata impegnata nelle varie fasi 
(ideazione, progetto di massima, progetto definitivo, preparazione 
di un power-point ed impaginazione di una tavola riassuntiva) del 
progetto “Cantieri di Narrazione Identitaria”, patrocinato dal 
Comune di Orvieto con la partecipazione dell’associazione Cantieri 
Orvieto, ispirato al libro Rifondata sulla Bellezza dello scrittore 
Emilio Casalini. 

Linee Programmatiche 

 Approfondimento del disegno digitale tridimensionale. 
Modellazione dei solidi tramite l’estrusione, e le operazioni 
booleane.  

 Introduzione alla modellazione 3d tramite software dedicati (es. 
Rhino)  

 Elaborazione, impaginazione, stampa e preparazione 
all’esposizione di alcuni progetti. 

 Sviluppo di eventuali progetti prodotti nelle discipline 
architettoniche, con introduzione alla tecnica del “progetto” con 
l’ausilio del software “Revit” per l’incremento su più livelli di un 
edificio architettonico. 

 Potenziamento delle tecniche della modellistica reale e della 
conoscenza dei materiali. 
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 Introduzione al rendering, per una resa fotografica delle 
immagini digitali con l’utilizzo del software “Lumion” 

 Realizzazione di elaborati digitali in collaborazione con la 
materia di Discipline Progettuali.  

 Acquisizione di autonomia nella gestione dei sistemi di 
comunicazione DaD a disposizione dello studente 
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Disciplina Lingua e Cultura Inglese  

Docente Angelina Bovino 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 

stesura del 

documento) 

89 

Strumenti 

*Lavagna, LIM, Registratore video e audio, Laboratorio linguistico, 
Tecnologie multimediali, Libro di testo.   
* Mappe concettuali,  schemi,  griglie riassuntive, esercizi di riflessione e 
approfondimento di carattere  linguistico, letterario e artistico. 

Testi adottati 
Libro di testo: Compact Performer  Culture and Literature- Zanichelli 

Materiale autentico, Articoli di giornale, Fotocopie di approfondimento 

Metodologia 

● Lezione dialogata, trasmissiva,  problem solving, cooperative learning,  
● Lettura e comprensione dei brani letterari 
● Analisi di opere artistiche 
● Analisi di opere cinematografiche legate allo studio della letteratura 
● Discussione guidata 
● Didattica integrata a distanza 

Obiettivi Disciplinari * Saper stabilire rapporti interpersonali sostenendo una conversazione 
adeguata al contesto e  alla situazione comunicativa. 
* Saper comprendere in maniera globale e analitica testi orali e scritti 
relativi ad argomenti di carattere quotidiano,  storico-letterario e artistico. 
* Saper produrre testi  di vario tipo, usando diversi registri: relazioni, 
riassunti e descrizioni, commenti critici. 
* Conoscere la cultura e civiltà del paese straniero, operare un confronto 
con la propria cultura e coglierne elementi comuni e differenze. 

Conoscenze 

* Consolidamento dell’uso della lingua in relazione al contesto e agli 
interlocutori.   
*Conoscere  testi scritti e orali, riguardanti argomenti inerenti la sfera 
personale, l’attualità e il settore di indirizzo. 
*Conoscere i  fenomeni  relativi alla realtà socioculturale e in generale  il 
contesto storico-culturale preso in esame. 
*Conoscere le tematiche degli autori, le principali tipologie testuali  e i 
generi letterari ai quali essi appartengono. 
*Conoscere la lingua e i suoi usi, la cultura e la civiltà, soprattutto  in 
un’ottica comparativa. 

Capacità 
Saper:  
*Riflettere sulle caratteristiche formali dei testi prodotti per raggiungere 
un accettabile livello di padronanza linguistica. 



 

27 

*Cogliere i tratti distintivi di messaggi orali e scritti, di carattere culturale e 
artistico-letterario. 
 *Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, anche in relazione 
alla sua  dimensione globale e alle varietà geografiche. 
 *Comprendere, interpretare e utilizzare testi letterari, collocandoli nel 
contesto storico- culturale appropriato anche  comparandoli  con analoghe 
esperienze di lettura di testi italiani.         
*Comprendere in maniera globale, selettiva e dettagliata testi orali/scritti 
attinenti all’indirizzo di studi . 
*Interagire in conversazioni su argomenti di interesse personale, sociale o 
letterario.   

Competenze 

*Utilizzare la lingua straniera per scopi comunicativi ed operativi,  in 
contesti diversi dal proprio e con l’ausilio di diversi mezzi. 
*Comprendere, interpretare e utilizzare testi letterari, collocandoli nel 
contesto storico- culturale appropriato.  
*Produrre testi orali e scritti in modo chiaro e preciso  con particolare 
riferimento all’ambito letterario, per riferire fatti, descrivere fenomeni 
e situazioni, sostenere opinioni con le opportune argomentazioni. 
*Formalizzare le conoscenze acquisite 

Recupero 

Sono state analizzate le complesse tematiche storico-letterarie e artistiche 
dell’Ottocento e del Novecento attraverso l'analisi critica delle opere più 
rappresentative degli artisti  di questo periodo. 
La realtà socio-culturale e, in generale, il contesto storico preso in esame, 
le principali tipologie testuali, i generi letterari, le opere artistiche  più 
significative sono stati approfonditi sempre  in  un’ottica comparativa.  
La classe, nel complesso,  è in grado di parlare di un autore, di un 
movimento culturale, di un’opera artistica o letteraria; sa utilizzare i  testi 
studiati con opportune argomentazioni, sa formalizzare   le conoscenze 
acquisite, ma singolarmente gli alunni  si distinguono per le diverse 
capacità, per il metodo di studio e per la rielaborazione personale che per 
alcuni è corretta, autonoma e consona alle competenze acquisite, per altri 
è più difficoltosa. 
Malgrado gli interventi mirati, le pause di approfondimento e 
potenziamento, la capacità di interagire in lingua per alcuni studenti risulta 
ancora limitata, poco fluida con un lessico  poco articolato. 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

Corsi di preparazione e esami Cambridge English Preliminary (PET -livello 
B1), First Certificate ( -Livello B2) 
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Linee 
Programmatiche 

Cultural Context: “History, Society , Art and Literature” 

* Romantic Poetry and Visual Art  

*From Landscape Painting  to Industrial towns  

*The Victorian Age:  Industry and Reforms -  Economy and Society- 

Exploitation and  Material wealth - The Victorian Code of behaviour -

The Victorian Compromise- Puritanism, Poverty and Education   

*The Industrial, urban  town: “Coketown”  - “ London”  

*A mirror of life: Humanitarian Novels and Publications in Serial 

Instalments 

* Charles Dickens and the theme of education   
*The Last days of Victorian Optimism: controversies and anxiety: 
* Charles Darwin and The Theory of  Evolution-  Controversies and anxiety 
-Arguments pro and against Imperialism 
* New trends in Visual Art: anguish, pessimism,  despair, disillusionment, 
uncertainties 
*The Great watershed: the Edwardian Period-   Demands for social 
reforms –World  War 1 -   War Poets  and English paintings - Paul Nash: 
“No Man’s land” 
*Modernism: a window on the unconscious –  Psychoanalysis  and  
Relativity  -  Voluntary and Involuntary memory  -  The new concepts of 
“Time” and “Reality” 

* Tradition, Innovation  and Experimentation :The new way of perceiving  
reality  in visual Art - “The simultaneous vision of the world” 
* New trends in fiction: James Joyce: a modernist, cosmopolitan  novelist 
*From urban towns to “Unreal City” 
* Imagining the future: George Orwell and political dystopia 

. 
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Disciplina Storia dell’Arte 

Docente Stefano Ugolini 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 

del documento) 

96  

Strumenti Slide, mappe concettuali, video. 

Testi adottati Civiltà d’Arte edizione Arancio, volume 5 

Metodologia Lezione interattiva, lavoro di gruppo, rielaborazione critica personale. 

Obiettivi Disciplinari 1. Individuare iconografie, tipologie, generi, 
tecniche utilizzate 

2.  Conoscere i diversi livelli di lettura (tematico - 
iconografico - extratestuale) 

3. Riconoscere l'evoluzione delle forme artistiche nel 
tempo 

4. Comprendere la natura, i significati e i complessi valori 
storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte 

5. Collocare l'arte nel suo contesto storico-culturale, 
riconoscendo l'evoluzione delle forme artistiche nel 
tempo 

6. Comprendere e usare consapevolmente il lessico e i 
metodi specifici dell'arte. 

7. Comprendere i nessi della storia dell'arte. 
8.  Educare alla conoscenza e al rispetto del 

patrimonio storico e artistico. 
9. Approfondire e contestualizzare gli avvenimenti 

storico-artistici e di altri ambiti disciplinari e nel 
campo del sapere umanistico, scientifico e tecnologico 
attraverso la lettura dell’opera d’arte. 

Conoscenze 
L’evoluzione dell’Arte europea dal XVII secolo alle Avanguardie del Primo 
Novecento. 

Capacità 

-inquadrare i fenomeni storico-artistici relativi al periodo di riferimento 
utilizzando gli strumenti storiografici proposti; analizzare correnti di 
pensiero, contesti, fattori e strumenti che hanno favorito e condizionato 
lo sviluppo artistico.  
- usare in maniera appropriata il lessico delle scienze storiche e sociali e 
le categorie interpretative della disciplina 
- riflettere sugli argomenti studiati individuando cause/effetti/interazioni 
e cogliendo analogie e differenze tra opere e fatti storici; - analizzare e 
confrontare testi di diverso orientamento storiografico;  
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- riconoscere le varietà e lo sviluppo storico dei sistemi artistici e 
individuarne i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune 
variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali; - utilizzare fonti 
storiche di diversa tipologia (es.: visive, multimediali e siti web dedicati) 
per produrre ricerche su tematiche storico-artistiche;  
- assumere prospettive di analisi in chiave multiculturale ed interculturale 
per comprendere la straordinaria varietà dei linguaggi artistico-visivi 
presenti nei secoli XVII, XVIII, XIX, XX. 

Competenze 

 
 

1. IMPARARE A IMPARARE: Imparare a decodificare il linguaggio 
figurativo e architettonico. Analisi di opere d’arte e 
monumenti architettonici. 

2. PROGETTARE: Saper progettare una scheda di catalogazione di un 
manufatto artistico. 
3. RISOLVERE PROBLEMI: Individuare le principali caratteristiche 
tecniche e iconografiche di un manufatto artistico. 

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: 
Comprendere il legame tra contesto storico- filosofico e 
letterario e produzione artistica. Metodologia usata: lezione 
interdisciplinare e analisi comparata del contesto culturale e 
storico. 
5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: Sapere 
utilizzare i principali strumenti di ricerca e interpretare in 
chiave critica le informazioni acquisite. 
6. COMUNICARE: Sapere esporre in forma scritta e orale 
le proprie conoscenze. Simulazione di una visita guidata ad 
uno scavo archeologico e/o museo. 

Recupero Non è stato necessario attuare attività di recupero. 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 

Linee Programmatiche 

Settembre-ottobre 

 Caravaggio 

 Il Barocco in Italia 

 Gian Lorenzo Bernini 

 Francesco Borromini 
Novembre 

 Il Neoclassicismo 

 L’Architettura Neoclassica: Giuseppe Piermarini 
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 Le Capitali Europee del Neoclassicismo 

 Antonio Canova 

 Jacques Louis David 
       Dicembre 

 Il Romanticismo 

 Caspar David Friederich 

 Eugene Delacroix 

 Theodore Gericault 

 Francesco Hayez 

 Goya 

 William Turner e John Constable 
        Gennaio 

 Il Realismo 

 Camille Corot 

 Eduard Manet 

 Gustave Courbet 

 L’Impressionismo 

 Claude Monet 

 Pierre Auguste Renoir 

 Edgar Degas 
     Febbraio 

 Paul Cezanne 

 Vincent Van Gogh 

 Paul Gauguin 
      Marzo 

 L’Espressionismo tedesco 

 Eduard Munch 

 La Secessione viennese 
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 Gustav Klimt 

 Oskar Kokoscka 
 
       Aprile/Maggio 

 Il Futurismo Italiano 

 Umberto Boccioni 

 L’Architettura eclettica: Antonelli e Sacconi 

 Carlo Carrà 

 Giacomo Balla 

 Pablo Picasso e il cubismo 

 Henri Matisse e i Fauves 
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Disciplina Matematica  

Docente Mariarita F. Battista 

N. ore svolte 52 

Strumenti Libro di testo, materiale dal web. 

Testo adottato Nuova matematica a colori Modulo O , L. Sasso, Petrini 

Metodologia 

Didattica a distanza integrata 
Lezione frontale e lezione partecipativa; 
problem solving e problem posing; 
metodo deduttivo-induttivo; discussione guidata. 
 
Affrontare argomenti che richiedevano spiccate capacità logico-deduttive e di 
astrazione e fondamentali conoscenze di base, in diversi casi decisamente 
carenti, ha portato l’insegnante a fare delle scelte opportune sui contenuti da 
affrontare e sulla forma in cui presentarli. In particolare, per consentire a 
quasi tutti gli studenti di seguire proficuamente le lezioni, anche 
considerando la modalità della didattica a distanza, si è scelto di ridurre 
decisamente l’estensione e la profondità degli argomenti da svolgere a 
vantaggio della loro chiarezza e comunicabilità. 
Coerentemente con l’impostazione progettuale del piano di studi, poi, si è 
privilegiato, a livello formale, un approccio decisamente applicativo piuttosto 
che teorico. 

Obiettivi 
disciplinari 

 
Conoscenze 

 
Abilità 

 
Competenze 

 

 

CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

Esponenziali e 
logaritmi 

 Saper riconoscere 
la funzione 
esponenziale e 
logaritmica 

 
 
 

 Utilizzare le tecniche e 
le procedure del calcolo 
aritmetico e algebrico, 
rappresentandole 
anche sotto forma 
grafica 
 
 

 Individuare le strategie 
appropriate per la 
soluzione di problemi 
 
Analizzare dati e 
interpretarli 
sviluppando deduzioni 
e ragionamenti sugli 
stessi anche con 
l’ausilio di 
rappresentazioni 

 
 

Funzioni reali 
di variabile 
reale 

 Precisare il 
concetto di funzione 

 Caratterizzare le 
funzioni algebriche e 
distinguerne i diversi 
tipi 

 Determinare il 
dominio delle 
funzioni 

 

Limiti 

 Definire il limite 
di una funzione reale 

 Calcolare il limite 
di una funzione reale 

 Riconoscere le 
forme indeterminate 

 
Funzioni 
continue 

 Definire la 
continuità di una 
funzione 
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Crescenza e 
decrescenza 

 Saper leggere la 
crescenza e la 
decrescenza dal 
grafico 

 

grafiche 

 

Recupero Curricolare, in itinere 

Eventuali 
progetti/ 
attività 

diversificate 

// 

Linee 
programmatiche 
 

 Recupero di argomenti di algebra 

 Esponenziali e logaritmi  

 Funzioni reali di variabile reale 

 Limiti delle funzioni numeriche reali 

 Continuità e discontinuità delle funzioni numeriche reali 

 Studio della funzione 

 Analisi del grafico 

Disciplina 

 

Fisica 

Docente 
Mariarita F. Battista 

N. ore svolte 
48 

Strumenti 

Libro di testo, materiale dal web. 

Testi adottati 
Il bello della Fisica Quinto anno, Parodi Ostili, linx 

Metodologia 

Didattica integrata a distanza 

lezione frontale e lezione partecipativa; 

problem solving e problem posing; 

discussione guidata; 

 

Si è scelto di privilegiare il più possibile un approccio teorico, piuttosto che 
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tecnico. 

La lezione frontale è stata attuata cercando di seguire, per quanto possibile, gli 

interessi e le curiosità degli alunni, utilizzando anche materiale differente 

dal libro di testo, più di genere divulgativo, ma sicuramente più accessibile 

e accattivante per gli allievi. 

Obiettivi 
disciplinari 

 
Conoscenze 

 
Abilità 

 
Competenze 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

Le onde  Riconoscere le modalità di 
propagazione dei diversi tipi di 
onde 

 Identificare i parametri 
caratteristici delle onde 
periodiche 

 Riconoscere i fenomeni connessi 
alla propagazione delle onde 

 Saper interpretare la luce come 
fenomeno ondulatorio 

 
Osservare, 
descrivere ed 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale e 
artificiale e 
riconoscere nelle 
sue varie forme i 
concetti di sistema e 
di complessità 
 
 
Essere consapevole 
della potenzialità 
delle tecnologie 
rispetto al contesto 
culturale e sociale in 
cui vengono 
applicate 
 
 

 
L’elettricità 
 
 

 Determinare la forza elettrica tra 
due cariche puntiformi 

 Determinare il vettore campo 
elettrico 

 Calcolare la resistività di un 
conduttore, la differenza di 
potenziale e la resistenza 

 Interpretare lo spettro 
elettromagnetico 

 
La teoria della 
relatività 
 

 Conoscere e riflettere sugli assiomi 
della relatività ristretta 
Conoscere il personaggio e lo 
scienziato Einstein 

La luce e i colori  Conoscere la doppia natura della 
luce e come si formano i colori 

 

Recupero 
Curricolare 

Eventuali 
progetti/ 
attività 

diversificate 

// 
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Linee 
programmatiche 

 Le onde 

 La luce: onde o corpuscolo? 

 Cariche e campo elettrico 

 La corrente elettrica 

 I colori 

 Teoria della relatività 
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Disciplina ITALIANO 

Docente Francesco M. Della Ciana 

 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

al 4 marzo) 

82 

Strumenti Libri di testo,  altri libri, siti dedicati, materiali audiovisivi  

Testi adottati 
Sambugar – Salà   Letteratura+ Dall’età del Positivismo alla letteratura 
contemporanea La Nuova Italia 

Metodologia Lezione frontale, brevi relazioni degli studenti, letture. 

Obiettivi disciplinari   

 Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 
per gestire l’interazione comunicativa verbale e non verbale in vari 
contesti. 

 Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 
 Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi. 
 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario.  
 Avanzare ipotesi ed esprimere le proprie tesi in modo coerente e 

corretto 
 Utilizzare un linguaggio sufficientemente appropriato e corretto; 
 Leggere e comprendere semplici testi di vario genere 
 Produrre semplici testi di vario genere 
 Selezionare le informazioni principali: prendere e utilizzare appunti   
 Riferire un’esperienza personale in modo chiaro e coerente 
 

Conoscenze 
 

 Evoluzione della lingua italiana dal Medioevo all’Unità nazionale. 
 Affinità e differenze tra lingua italiana ed altre lingue studiate. 
 Strumenti e codici della comunicazione e loro connessioni in contesti 

formali, organizzativi e professionali. 
 Criteri di consultazione delle fonti di informazione e di 

documentazione. 
 Caratteristiche, struttura di testi scritti e repertori di testi specialistici. 
 Testi d’uso, dal linguaggio comune ai linguaggi specifici, in relazione ai 

contesti. 
 Forme e funzioni della scrittura; strumenti, materiali, metodi e 

tecniche dell’”officina letteraria”. 
 Criteri per la redazione di un rapporto e di una relazione. Tipologie e 

caratteri comunicativi dei testi multimediali. 
 Strumenti e strutture della comunicazione in rete. 
 Linee di evoluzione della cultura e del sistema letterario italiano dalle 

origini all’unificazione nazionale. 
 Testi ed autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale 

nazionale nelle varie epoche. 
 Significative produzioni letterarie, artistiche, scientifiche anche di 

autori internazionali. 
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 Elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di 
altri Paesi. 

 Tradizioni culturali e fonti letterarie e artistiche del territorio. 

Abilità 

 Identificare le tappe essenziali dello sviluppo storico-culturale della 
lingua italiana dal Medioevo all’Unità nazionale. 

 Istituire confronti a livello storico e semantico tra lingua italiana e 
lingue straniere. 

 Utilizzare i diversi registri linguistici con riferimento alle diverse 
tipologie dei destinatari dei servizi. 

 Consultare dizionari e altre fonti informative come risorse per 
l’approfondimento e la produzione linguistica. 

 Redigere testi informativi e argomentativi funzionali all’ambito di 
studio. 

 Raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili nella attività di 
studio e di ricerca. 

 Produrre testi scritti continui e non continui. 
 Ideare e realizzare testi multimediali su tematiche culturali, di studio e 

professionali. 
 Argomentare su tematiche predefinite in conversazioni e colloqui 

secondo regole strutturate. 
 Identificare le tappe fondamentali che hanno caratterizzato il processo 

di sviluppo della cultura letteraria italiana dal Medioevo all’Unità 
d’Italia. 

 Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale 
italiano ed internazionale nel periodo considerato. 

 Individuare, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di 
diversità tra la cultura italiana e le culture di altri Paesi. 

 Contestualizzare testi letterari, artistici, scientifici della tradizione 
italiana tenendo conto anche dello scenario europeo. 

 Individuare immagini, persone, luoghi e istituzioni delle tradizioni 
culturali e letterarie del territorio 

 Contestualizzare e identificare le relazioni tra diverse espressioni 
culturali, letterarie e artistiche del patrimonio italiano. 

 Individuare e descrivere il significato culturale dei beni ambientali e 
monumentali, dei siti archeologici e dei musei, a partire da quelli 
presenti nel territorio d’appartenenza. 

Competenze 
 

 Padroneggiare la lingua italiana, sapendosi esprimere in forma 
scritta e orale con chiarezza e proprietà in relazione ai diversi contesti 
e scopi. 

 Possedere gli strumenti forniti anche da una riflessione 
metalinguistica sulle funzioni dei diversi livelli (ortografico, 
interpuntivo, morfosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella 
costruzione del discorso. 

 Avere coscienza della storicità della lingua italiana e delle varietà 
d’uso dell’italiano odierno. 

 Sviluppare strategie di comunicazione in contesti professionali. 
 Utilizzare linguaggi settoriali nella comunicazione professionale. 
 Utilizzare le forme della comunicazione multimediale. 
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 Riconoscere le varie tipologie di testi scritti. 
 Cercare, selezionare e usare fonti e documenti. 
 Ideare e produrre testi di diverse tipologie. 
 Utilizzare registri linguistici adeguati. 
 Collocare nel tempo e nello spazio. 
 Contestualizzare autori e opere. 
 Orientarsi fra testi e autori. 
 Contestualizzare testi letterari e tecnico-scientifici. 
 Stabilire collegamenti e confronti. 
 Individuare prospettive interculturali. 
 Comprendere e interpretare un testo. 
 Riconoscere i caratteri lessicali e stilistici dei testi. 
 Produrre varie tipologie di testi. 
  Argomentare il proprio punto di vista. 
 Riconoscere espressioni artistiche. 
 Leggere un’opera d’arte in rapporto al contesto culturale. 
  Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team 

working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e 
professionali di riferimento 

  Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici 
della comunicazione in rete 

Recupero  In itinere 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 IN VARIETATE CONCORDIA CORSO PER LA CITTADINANZA EUROPEA 
 EDUCAZIONE ALL’INFORMAZIONE 

Linee 
programmatiche 

 

Contenuti disciplinari sviluppati. 
Il Realismo 
il Positivismo, il Naturalismo, il Verismo; produzioni artistiche e letterarie; 
L. Capuana, G. Verga: note biografiche, le opere, analisi testuali; nuove 
tendenze letterarie; l’industrializzazione europea; il regionalismo; concetti 
fondamentali; inquadramento dei processi letterari trattati; collegamenti 
con i contesti politici e culturali. 
Il Decadentismo 
inquadramento storico e letterario; il periodo della crisi in Europa; 
intimismi e nazionalismi; l’individualismo; nuove tecniche narrative; G. 
Pascoli, G. D’Annunzio, L. Pirandello, I. Svevo: note biografiche, le opere, 
analisi testuali; le produzioni dialettali; concetti fondamentali; 
inquadramento dei processi letterari trattati; collegamenti con i contesti 
politici e culturali. 
Le Avanguardie 
Il Crepuscolarismo; aspetti essenziali; G. Gozzano: note biografiche, le 
opere, analisi testuali;  il Futurismo; i manifesti; F. T. Marinetti: note 
biografiche, le opere, analisi testuali; inquadramento dei processi letterari 
trattati; collegamenti con i contesti politici e culturali. 
L’Ermetismo 
inquadramento storico e letterario; espressioni poetiche del 
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frammentismo; G. Ungaretti, E. Montale, S. Quasimodo: note biografiche, 
le opere, analisi testuali; inquadramento dei processi letterari trattati; 
aspetti critici fondamentali . 
Dal Neorealismo ai giorni nostri 
inquadramento storico e letterario; tendenze letterarie e produzioni 
editoriali; gli autori del periodo; analisi e riflessioni di opere a piacere 

 
Il Docente si riserva di presentare al termine dell’anno scolastico eventuali 
aggiunte o variazioni al presente programma svolto. 
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Disciplina Filosofia 

Docente Riccardo Massetti  

N. ore svolte 
(dall’inizio 

dell’anno alla data 

della stesura del 

documento) 

52 

Strumenti 
Libro di testo 
Piattaforma G suite 

Testi adottati D. Massaro, Il pensiero che conta, vol. III, Paravia 

Metodologia 

Lezioni frontali. 
Lettura e commento di testi in classe. 
Esercizi di argomentazione individuando argomenti a favore e contrari ad una 
tesi. 

Obiettivi 
Disciplinari 

Essere consapevole del significato della riflessione filosofica come modalità 
specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche diverse e in 
diverse tradizioni culturali, ripropone costantemente la domanda sulla 
conoscenza, sull’esistenza dell’uomo e sul senso dell’essere e dell’esistere. 

Conoscenze 

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione filosofica 
italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significative e acquisire gli strumenti necessari per 
confrontarli con altre tradizioni e culture. 

Capacità 

Applicare strategie diverse di lettura 
 
Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di 
un testo 
 
Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario  
 
Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in 
funzione della produzione di testi scritti di vario tipo 
 
Rielaborare in forma chiara le informazioni 
 
Individuare argomenti a sostegno della propria tesi 

Competenze 

Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui 
 
Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi 
e a individuare soluzioni 
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Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle 
diverse forme di comunicazione. 
 
Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo 
implicazioni e sfumature di significato proprie di ciascuno di essi. 
 
Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

Recupero In itinere. 

Eventuali progetti/ 
attività 

diversificate 

Nessuno. 

Linee 
Programmatiche 

Interpretare il ruolo, la funzione, i limiti e le possibilità dell’opera d’arte alla 
luce delle diverse concezioni filosofiche. 

Disciplina 
Scienze motorie e sportive 

Docente 
Rapaccini Enrica 

N. ore svolte 
(dall’inizio 

dell’anno alla data 
della stesura del 

documento) 

55 ore 

Risultati raggiunti 
(in termini di 
conoscenze, 

competenze e 
capacità) 

 

CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

1.Riconoscere le diverse 
caratteristiche personali 
in ambito motorio e 
sportivo. 
-Riconoscere il ritmo 
personale nelle e delle 
azioni motorie e 
sportive. 
-Conoscere e 
decodificare tabelle di 
allenamento. 
-Conoscere gli effetti 
positivi generati dai 
percorsi di 
preparazione fisica 
specifici. 
-Conoscere gli aspetti 
della comunicazione 

-Avere 
consapevolezza delle 
proprie attitudini 
nell’attività motoria e 
sportiva 
-Padroneggiare le 
differenze ritmiche e 
realizzare 
personalizzazioni 
efficaci. 
-trasferire e applicare 
autonomamente 
metodi di 
allenamento. 

La percezione di sé ed il 
completamento dello 
sviluppo funzionale 
delle capacità motorie 
ed espressive. 
-Elaborare e attuare 
risposte motorie 
adeguate in situazioni 
complesse, assumendo 
i diversi ruoli 
dell’attività sportiva. 
Pianificare progetti e 
percorsi motori e 
sportivi. 
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non verbale per 
migliorare l’espressività 
-Conoscere possibili 
interazioni fra linguaggi 
espressivi e altri 
contesti. 
 

2.Approfondire la 
conoscenza delle 
tecniche dei giochi e 
degli sport. 
-Padroneggiare la 
terminologia, 
regolamento tecnico, 
fair play e modelli 
organizzativi. 
-Sviluppare le strategie 
tecnico tattiche dei 
giochi sportivi. 
-Conoscere i fenomeni 
di massa legati al 
mondo sportivo 
 

-Trasferire 
autonomamente 
tecniche sportive 
proponendo varianti. 
-Trasferire e 
realizzare 
autonomamente 
strategie e tattiche 
nelle attività 
sportive. 
-Svolgere ruoli di 
direzione, 
organizzazione e 
gestione di eventi 
sportivi. 
 

Pratica 
autonomamente 
attività sportiva con fair 
play scegliendo 
personali tattiche e 
strategie anche 
nell’organizzazione, 
interpretando la 
cultura sportiva. 

3. Conoscere i protocolli 
vigenti rispetto alla 
sicurezza e al primo 
soccorso. 
- Approfondire le 
conseguenze di una 
scorretta alimentazione 
e i pericoli legati all’uso 
di sostanze che 
inducono dipendenza. 
-Approfondire gli 
aspetti positivi di uno 
stile di vita attivo per il 
benessere fisico e socio-
relazionale della 
persona. 

-Assumere 
comportamenti 
funzionali alla 
sicurezza per 
prevenire i principali 
infortuni e applicare i 
protocolli di primo 
soccorso. 
-Scegliere 
autonomamente di 
adottare corretti stili 
di vita. 
 

Assumere in maniera 
consapevole 
comportamenti 
orientati a stili di vita 
attivi, prevenzione e 
sicurezza nei diversi 
ambienti. 

4.Conoscere le corrette 
pratiche motorie e 
sportive in ambiente 
naturale e le azioni per 
tutelarlo. 
-Conoscere l’utilizzo 
delle tecnologie in 
relazione alle attività 

Muoversi nel 
territorio, 
riconoscendone le 
caratteristiche e 
rispettando 
l’ambiente. 
-Saper utilizzare 
strumenti digitali 

Sa realizzare e 
pianificare attività 
motorie in ambiente 
naturale, rispettandone 
le caratteristiche. 
-Orientarsi negli ambiti 
motori e sportivi, 
utilizzando le 
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motorie e sportive. 
 
 

funzionali alle attività 
motorie. 

tecnologie. 

 

Strumenti 

Gli spazi utilizzati per le lezioni di scienze motorie e sportive: lo spazio 
esterno adibito per le attività motorie e le aule interne. 
Sono state utilizzate le attrezzature idonee all’attività motoria disponibili 
nella scuola. 
Video-lezioni 
Strumenti tecnologici 
 

Testi adottati 
 In movimento 

Metodologia 

Le metodologie sono state scelte per dar corpo ad una programmazione 
centrata sullo sviluppo di competenze, in relazione alle caratteristiche degli 
allievi. 
L’attenzione è stato posta su un metodo di apprendimento quanto più 
“significativo” possibile con immagine mentale del gesto da eseguire e per 
nulla addestrativo. 
La maggior parte delle attività è stata proposta privilegiando tre metodi: 
Problem solving, scoperta guidata e libera esplorazione. 
Le lezioni sono state articolate utilizzando varie metodologie: 
Lezione frontale 
Spiegazione e dimostrazione 
Lavoro cooperativo 
Lavoro individuale. 

Recupero Curricolare 

Eventuali progetti/ 
attività 

diversificate 

// 

Programma svolto 
(dettagliato) 

 La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle 
capacità motorie ed espressive. 
Giochi sportivi (pallavolo, pallacanestro) 
Il concetto di salute dinamica (alimentazione, stile di vita attivo, educazione 
posturale)  
Fenomeno sportivo (doping, fair play, sport e disabilità, sport nella storia, 
campioni sportivi)  
Attività sportive outdoor 

 

Il Docente si riserva di presentare al termine dell’anno scolastico eventuali 
aggiunte o variazioni al presente programma svolto. 
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Disciplina  Religione Cattolica 

Docente Montesi Elena 

 

N. ore svolte 
(dall’inizio 

dell’anno alla data 

della stesura del 

documento) 

24 di cui 14 in DAD, 7 in presenza e 3 di Ed Civica. 

Strumenti 

Lo svolgimento del programma ha previsto una parte svolta dall’insegnante e 
una dedicata agli interventi degli alunni. 

Tenendo conto del dialogo educativo, come caratteristico dell’I.R.C , la 
verifica si è svolta nel corso delle lezioni attraverso il dialogo, il commento e 
la riflessione. Sono stati presi in considerazione: interesse, partecipazione, 
capacità di elaborazione dei contenuti, oltre alle capacità di analisi, sintesi e 
critica di fronte ai dati proposti. 

Uso del libro di testo, audiovisivi, mezzi informatici. La scelta delle diverse 
strategie è stata mirata  a favorire la partecipazione attiva e il coinvolgimento 
diretto di ogni alunno, considerando che l’esiguo numero di ore annuali e la 
complessità della materia costituiscono una difficoltà oggettiva per 
un'esauriente svolgimento delle lezioni. 

Testi adottati 
CONFRONTI2.0 VOLUME UNICO PERCORSI MULTIMEDIALI DI RIFLESSIONE DI 
CULTURA RELIGIOSA 

Metodologia 

 Lo svolgimento del programma ha previsto una parte svolta dall’insegnante 
e una dedicata agli interventi degli alunni. 

Tenendo conto del dialogo educativo, come caratteristico dell’I.R.C , la 
verifica si è svolta nel corso delle lezioni attraverso il dialogo, il commento e 
la riflessione. Sono stati presi in considerazione: interesse, partecipazione, 
capacità di elaborazione dei contenuti, oltre alle capacità di analisi, sintesi e 
critica di fronte ai dati proposti. 

 Lezioni brevi, supportate dall’utilizzo di diverse modalità e mediatori didattici 
che si prestino alla trattazione dell’argomento: brainstorming, lezione 
frontale, lezione dialogata, lavori di gruppo visione di film o documentari. 

Richiesta di interventi ordinati che permettano l’ascolto reciproco e la 
condivisione delle opinioni. 

Frequenti richiami al rispetto dell’ambiente e delle persone, ad un corretto 
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utilizzo dei luoghi e degli ambienti scolastici. 

Richiesta dell’uso appropriato del linguaggio specifico. 

L’analisi degli argomenti è stata condotta attraverso lezioni, sia in presenza 
che in DAD, supportate dall’uso anche di audiovisivi, brani antologici, poesie, 
riflessioni di filosofi, politici, religiosi, esponenti della cultura in generale, 
articoli di quotidiani, riviste specializzate, documenti del Magistero cattolico. 

 
Obiettivi 

Disciplinari 

L’obiettivo specifico per questo anno conclusivo, in vista ed in funzione 
dell’esame di Stato, è stato la conoscenza dei tratti peculiari del pensiero e 
della morale sociale cristiana, in relazione ad alcune problematiche 
emergenti storiche, sociali, scientifiche e filosofiche. 

 

Conoscenze 

 Studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo 

 Conosce le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa 

 Interpreta la presenza della religione nella società contemporanea in un 

contesto di pluralismo culturale e religioso, nella prospettiva di un dialogo 

costruttivo fondato sul principio del diritto alla libertà religiosa. 

 

Capacità 

 Giustifica e sostiene consapevolmente le proprie scelte di vita, personali e 

professionali. 

 Discute dal punto di vista etico potenzialità e rischi delle nuove tecnologie 

 Fonda le scelte religiose sulla base delle motivazioni intrinseche e della 

libertà responsabile. 

Competenze 

 Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in 

relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo 

senso critico e un personale progetto di vita. 

 Riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della 

storia, nella valutazione e trasformazione della realtà e nella 

comunicazione contemporanea, in dialogo con le altre religioni e gli altri 

sistemi di significato. 
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Linee 
Programmatiche 

Oggetto di analisi in questo anno conclusivo è stato il contributo del 
cristianesimo alla riflessione sui problemi etici più significativi per la 
convivenza sociale. 

Sono stati analizzati i tratti peculiari della morale cristiana, del pensiero e 
dell'attività della Chiesa e del Magistero in relazione alle problematiche 
emergenti storiche, sociali, scientifiche e filosofiche 

Programma svolto: 

-Origine dell’universo e dell’uomo; l’evoluzionismo come teoria; gli ambiti 
propri di scienza e di fede; i racconti biblici della creazione e loro significato. 
-Il caso Galileo. 
-La società tecnologica: la fondazione della scienza moderna; la rivoluzione 
biologica; le scienze del comportamento umano; la rivoluzione tecnologica. 
-Il valore dell’attività umana, lo sviluppo del pensiero tecnico-scientifico e il 
significato di bene comune”. 
-Negazione di Dio nel mondo di oggi: ateismo e secolarismo; il problema della 
teodicea. 
La Shoa, la Chiesa e i regimi totalitari: luci ed ombre. 
-I principi della rivoluzione cristiana: solidarietà e sussidiarietà. 
-L’impegno della Chiesa nel sociale: la Rerum Novarum e le altre encicliche 
sociali. 
-La dottrina sociale della Chiesa. 
-Il problema etico-sociale con riferimenti ai diritti umani e alla Dichiarazione 
sui Diritti dell’Uomo del 1948. 
-Il valore dell’attività umana, lo sviluppo del pensiero tecnico-scientifico e il 
significato di bene comune”. 
-Il contributo del cristianesimo alla riflessione sui problemi etici più 
significativi per  
l’esistenza umana, la convivenza sociale e la sua proposta di soluzione sulla 
linea di un’ autentica crescita dell’uomo. 
-Il Concilio Vaticano II. 

 



 

48 

 

Disciplina Storia 

Docente Cortellini Carla 

N. ore svolte (dall’inizio 

dell’anno alla data della 

stesura del documento) 

65 
 

Strumenti Libri di testo, materiale audiovisivo e multimediale, cartaceo. 

Testi adottati De Luna-Meriggi ‘’Il segno della storia’’ Volume 3 

Metodologia 
Si sono svolte lezioni frontali con l’ ausilio di materiale audiovisivo. 
Studio assistito e in gruppi; si sono svolte ricerche approfondite su 
argomenti trattati in classe. 

Obiettivi Disciplinari - Usare una rete cronologica di riferimento per rappresentare 
eventi, periodi e contemporaneità riferiti ai quadri di civiltà 
affrontati e collocarli geograficamente con mappe spaziotemporali 
o con altri strumenti. 
USO DELLE FONTI  
- Ricavare informazioni significative da carte geografiche e storiche, 
da reperti iconografici e da documenti scritti. 
- Utilizzare informazioni ricavate dalle fonti analizzate, al fine di 
ricostruire un quadro di civiltà, anche relativamente al proprio 
territorio. 
- Confrontare documenti diversi relativi allo stesso fenomeno 
storico per evidenziare somiglianze, differenze e contraddizioni. 
- Rappresentare, in un quadro storico sociale, le informazioni che 
scaturiscono dalle tracce del passato presenti sul territorio vissuto. 
- Essere consapevoli della funzione di archivi, musei, biblioteche 
come enti conservatori di fonti. 

Conoscenze 
 Conoscenze del lessico e delle categorie concettuale del 

contesto storico-culturale 
 Conoscenze dei fatti generali e specifici 

Capacità 

 Decodificare e ricodificare testi con stile comunicativo 
appropriato 

 Saper attualizzare le problematiche storiche del passato 
 Saper utilizzare gli strumenti fondamentali dello storico 
 Saper riorganizzare il materiale acquisito 
 Individuare i concetti chiave ed elementi semplici di un 

sistema complesso 
 Saper esprimere i contenuti in forma sintetica, chiara e 

coerente 
 Problematizzare e contestualizzare 
 Saper esporre secondo rigore logico, organicità e precisione 
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concettuale 

Competenze 

 Confrontarsi mediante un atteggiamento di tolleranza e 
cooperazione 

 Saper procedere in modo organizzato e lavorare in team nel 
rispetto dei tempi e delle consegne 

 Utilizzare gli schemi cognitivi formati per lo studio della 
storia   

 Essere capaci di collaborare in maniera attiva e organizzata 
 Consolidare le regole comportamentali di rispetto, 

tolleranza, responsabilità, solidarietà e puntualità 
 Esercitare il senso critico in contesti diversi 
 Utilizzare le conoscenze le abilità e le nuove tecnologie in 

maniera interattiva 
formulare giudizi autonomi attraverso l'uso del pensiero astratto 

Recupero In itinere 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

// 

Linee Programmatiche 

-La nascita della società di massa 
-Età Giolittiana 
-La Prima Guerra Mondiale 
-Il Primo Dopoguerra 
-La grande crisi del ‘29 
-L’età dei totalitarismi: Fascismo, Stalinismo, Nazismo 
- La Seconda Guerra Mondiale 
-La guerra fredda 
-Dalla fine della guerra fredda ai giorni nostri 
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23. Allegati 

 

Allegato 1 Griglia di valutazione colloquio 
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Allegato 2 Tabella crediti 

 
TABELLA C -Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame 
di Stato 
 
 
 
 

media dei voti 
fasce  di credito V 

ANNO 

M < 6 11 - 12 

M = 6 13 - 14 

6 < M ≤ 7 15 - 16 

7 < M ≤ 8 17 - 18 

8 < M ≤ 9 19 - 20 

9 < M ≤ 10 21 - 22 
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Allegato 3 Verbale riunione Consiglio di classe della 5°B approvazione elaborato materia di 

indirizzo 

Il giorno 28/04/2021, alle ore 15;00 in modalità webinar si riunisce il consiglio di classe della 5B del 

liceo artistico. Presiede il DS. 

Sono presenti i docenti: Gianfranco Ambrogioni, Maria Rita Battista, Angelina Bovino, Carla 

Cortellini, Anna Rita Todini, Elisabetta Sarpano, Francesco Della Ciana, Elena Montesi, Claudio Petti 

(in sostituzione della prof.ssa Rapaccini), Mauro Santorelli, Stefano Ugolini, Riccardo Massetti. 

 

Segue la discussione del seguente odg: 

1. Attribuzione elaborato discipline caratterizzanti indirizzi di studio: 

Gli studenti dovranno realizzare un padiglione espositivo a tema, ispirato allo stile di un 

architetto. I temi, gli architetti di riferimento e i docenti tutor sono stati così assegnati: 

 

STUDENTE TEMA ARCHITETTO TUTOR 

1 Armonia F. L. Wright Massetti 

2 La materia luce Le Corbusier Battista 

3 Le ragioni dell’essenziale W. Gropius Ugolini 

4 La poesia della ragione G. Terragni Battista 

5 Innovazione e tradizione A. Aalto Della Ciana 

6 Metamorfosi V. Horta Massetti 

7 La forza dell’assenza L. M. van der Rohe Della Ciana 

8 Onde e movimento A. Gaudì Battista 

9 Il lusso della sobrietà J. M. Olbrich Ugolini 

10 Il gioco delle forme K. Mel’nikov Bovino 

11 Incastri A. Loos Bovino 

12 Il viaggio, tra astrattismo e flessibilità G. T. Rietveld Bovino 

13 Acqua e vita R. Neutra Ugolini 
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Si acclude copia del  testo della traccia come segue: 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.1 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv 
"l'armonia". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Frank Lloyd Wright. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 
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 definizione dei percorsi interni ed esterni;  

 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.2 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv "la 
materia luce". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Charles-Édouard Jeanneret-Gris (Le Corbusier). 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  



 

56 

 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  



 

57 

 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.3 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv "le 
ragioni dell'essenziale". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Walter Gropius e della scuola del Bauhaus. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.4 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv "la 
poesia della ragione". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Giuseppe Terragni. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.5 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv 
"innovazione e tradizione". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Alvar Aalto. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

 

. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.6 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv "la 
metamorfosi". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Victor Horta. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

 

. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.7 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv "la 
forza dell'assenza". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Ludwig Mies van der Rohe. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

 

. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.8 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv 
"onde e movimento". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Antoni Gaudì. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

 

. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.9 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv "il 
lusso della sobrietà". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Joseph Maria Olbrich. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

 

. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.10 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv "il 
gioco delle forme". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Konstantin Mel'nikov. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

 

. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.11 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv 
"incastri". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Adolf Loos. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

 

. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.12 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv "il 
viaggio, tra astrattismo e flessibilità". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Gerrit  Thomas Rietveld. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 

 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
CLASSE V B - DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 

ARGOMENTO DELL'ELABORATO D'ESAME N.13 

Per il prossimo appuntamento con il "Festival del Libro” il Comune di Orvieto ha 
intenzione di realizzare un polo espositivo in occasione del 10° anniversario della 
manifestazione. Data l'importanza che questo evento ha assunto nel tempo, sia a 
livello cittadino sia territoriale, l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale è anche 
quello di valorizzare Orvieto nella sua funzione di crogiolo di grandi menti e civiltà 
del passato e nella sua veste di spicco all'interno dei flussi turistici dell'intera 
Regione.  

Il sito scelto per la costruzione del polo espositivo è l'area fra l'autostrada del Sole 
e il letto del fiume Paglia, a sinistra del ponte Sandro Pertini. 

A questa ricorrenza il Comune ha deciso di dare come sottotitolo e filo conduttore: 
"declinare la conoscenza", assegnando ad una delle sale espositive il leitmotiv 
"acqua e vita". 

La candidata dovrà far sì che dalla lettura delle tavole presentate alla Commissione 
d'Esame, risulti chiara la particolarità della sala. 

La candidata dovrà personalizzare il progetto sulla base delle conoscenze e 
competenze acquisite nel corso degli studi ispirandosi ai criteri compositivi ed alle 
logiche progettuali dell'architetto Richard Neutra. 

Nella progettazione particolare attenzione dovrà essere posta nell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, fisiche e psicologiche, indicando nelle tavole tutte le 
specifiche tecniche che si ritengono necessarie; 

Nella progettazione del polo espositivo la candidata dovrà prevedere: 

 Un ingresso con punto ristoro e spazi per sedute; 

 

ue aule didattiche riservate a lezioni per studenti e/o gruppi, per un di 

massimo 20 persone; 

 

na sala per mostre/esposizioni su argomenti a tema; 

 

n punto vendita libri/bookshop; 

 

ervizi igienici separati per i visitatori e per il personale; 

 

archeggi per i visitatori nella misura prevista dalla normativa, 

comprensivi di parcheggi per disabili, sempre nella misura prevista dalla 

normativa. 

 definizione dei percorsi interni ed esterni;  
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 

tudio dei materiali usati, indicando e motivando le eventuali differenze 

riscontrabili nelle diverse parti della struttura. 

 La candidata dovrà presentare alla Commissione d’Esame, in formato digitale: 

 

lanimetria generale in scala non inferiore ad 1:1000, con indicazione dei 

parcheggi calcolati secondo la normativa vigente. 

 

iante e prospetti in scala adeguata e comunque non inferiore ad 1:200; 

 

lmeno due sezioni significative in scala adeguata e comunque non 

inferiore ad 1:200; 

 

iste prospettiche o assonometriche, da intendersi o come viste 

tratteggiate a mano libera, purché proporzionate secondo le regole 

geometriche proprie delle rappresentazioni, o come viste realizzate 

tramite renderizzazione computerizzata. 

Data la presentazione degli elaborati progettuali in formato digitale (tramite 
proiezione su uno schermo) nelle tavole di progetto dove è prevista la restituzione 
in scala è consentito sostituire alla scala numerica la scala grafica.  
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Allegato 4 Elenco Testi di Lingua e Letteratura Italiana 

 

 

G. Verga 

 

I Malvoglia 

 

Questo racconto è lo studio sincero e spassionato del come probabilmente devono nascere e 
svilupparsi nelle più umili condizioni le prime irrequietudini pel benessere; e quale perturbazione 
debba arrecare in una famigliuola, vissuta sino allora relativamente felice, la vaga bramosìa 
dell'ignoto, l'accorgersi che non si sta bene, o che si potrebbe star meglio.   Il movente dell'attività 
umana che produce la fiumana del progresso è preso qui alle sue sorgenti, nelle proporzioni più 
modeste e materiali. Il meccanismo delle passioni che la determinano in quelle basse sfere è meno 
complicato, e potrà quindi osservarsi con maggior precisione. Basta lasciare al quadro le sue tinte 
schiette e tranquille, e il suo disegno semplice. Man mano che cotesta ricerca del meglio di cui 
l'uomo è travagliato cresce e si dilata, tende anche ad elevarsi e segue il suo moto ascendente 
nelle classi sociali. Nei Malavoglia non è ancora che la lotta pei bisogni materiali. Soddisfatti 
questi, la ricerca diviene avidità di ricchezze, e si incarnerà in un tipo borghese, Mastro don 

Gesualdo, incorniciato nel quadro ancora ristretto di una piccola città di provincia, ma del quale i 
colori cominceranno ad essere più vivaci, e il disegno a farsi più ampio e variato. Poi diventerà 
vanità aristocratica nella Duchessa de Leyra; e ambizione nell'Onorevole Scipioni, per arrivare 
all'Uomo di lusso, il quale riunisce tutte coteste bramosìe, tutte coteste vanità, tutte coteste 
ambizioni, per comprenderle e soffrirne, se le sente nel sangue, e ne è consunto. La lupa Era alta, 
magra, aveva soltanto un seno fermo e vigoroso da bruna - e pure non era più giovane - era pallida 
come se avesse sempre addosso la malaria, e su quel pallore due occhi grandi così, e delle labbra 
fresche e rosse, che vi mangiavano. 
  Al villaggio la chiamavano la Lupa perché non era sazia giammai - di nulla. Le donne si facevano la 
croce quando la vedevano passare, sola come una cagnaccia, con quell'andare randagio e 
sospettoso della lupa affamata; ella si spolpava i loro figliuoli e i loro mariti in un batter d'occhio, 
con le sue labbra rosse, e se li tirava dietro alla gonnella solamente a guardarli con quegli occhi da 
satanasso, fossero stati davanti all'altare di Santa Agrippina. Per fortuna la Lupa non veniva mai in 
chiesa, né a Pasqua, né a Natale, né per ascoltar messa, né per confessarsi. - Padre Angiolino di 
Santa Maria di Gesù, un vero servo di Dio, aveva persa l'anima per lei. Maricchia, poveretta, buona 
e brava ragazza, piangeva di nascosto, perché era figlia della Lupa, e nessuno l'avrebbe tolta in 
moglie, sebbene ci avesse la sua bella roba nel cassettone, e la sua buona terra al sole, come ogni 
altra ragazza del villaggio. 
 

Libertà 

 

Gli avvocati armeggiavano, fra le chiacchiere, coi larghi maniconi pendenti, e si scalmanavano, 
facevano la schiuma alla bocca, asciugandosela subito col fazzoletto bianco, tirandoci su una presa 
di tabacco. I giudici sonnecchiavano, dietro le lenti dei loro occhiali, che agghiacciavano il cuore. Di 
faccia erano seduti in fila dodici galantuomini, stanchi, annoiati, che sbadigliavano, si grattavano la 
barba, o ciangottavano fra di loro. Certo si dicevano che l'avevano scappata bella a non essere 
stati dei galantuomini di quel paesetto lassù, quando avevano fatto la libertà. E quei poveretti 
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cercavano di leggere nelle loro facce. La roba   Il viandante che andava lungo il Biviere di Lentini, 
steso là come un pezzo di mare morto, e le stoppie riarse della Piana di Catania, e gli aranci 
sempre verdi di Francofonte, e i sugheri grigi di Resecone, e i pascoli deserti di Passaneto e di 
Passanitello, se domandava, per ingannare la noia della lunga strada polverosa, sotto il cielo fosco 
dal caldo, nell'ora in cui i campanelli della lettiga suonano tristamente nell'immensa campagna, e i 
muli lasciano ciondolare il capo e la coda, e il lettighiere canta la sua canzone malinconica per non 
lasciarsi vincere dal sonno della malaria: - Qui di chi è? - sentiva rispondersi: - Di Mazzarò -. E 
passando vicino a una fattoria grande quanto un paese, coi magazzini che sembrano chiese, e le 
galline a stormi accoccolate all'ombra del pozzo, e le donne che si mettevano la mano sugli occhi 
per vedere chi passava: - E qui? - Di Mazzarò -. E cammina e cammina, mentre la malaria vi pesava 
sugli occhi, e vi scuoteva all'improvviso l'abbaiare di un cane, passando per una vigna che non 
finiva più, e si allargava sul colle e sul piano, immobile, come gli pesasse addosso la polvere, e il 
guardiano sdraiato bocconi sullo schioppo, accanto al vallone, levava il capo sonnacchioso, e 
apriva un occhio per vedere chi fosse: - Di Mazzarò -. Poi veniva un uliveto folto come un bosco, 
dove l'erba non spuntava mai, e la raccolta durava fino a marzo. Erano gli ulivi di Mazzarò. E verso 
sera, allorché il sole tramontava rosso come il fuoco, e la campagna si velava di tristezza, si 
incontravano le lunghe file degli aratri di Mazzarò che tornavano adagio adagio dal maggese, e i 
buoi che passavano il guado lentamente, col muso nell'acqua scura; e si vedevano nei pascoli 
lontani della Canziria, sulla pendice brulla, le immense macchie biancastre delle mandre di 
Mazzarò; e si udiva il fischio del pastore echeggiare nelle gole, e il campanaccio che risuonava ora 
sì ed ora no, e il canto solitario perduto nella valle. 

 
G. Pascoli  

 

Il lampo  

 

E cielo e terra si mostrò qual era: 
la terra ansante, livida, in sussulto; 
il cielo ingombro, tragico, disfatto: 
bianca bianca nel tacito tumulto 
una casa apparì sparì d'un tratto; 
come un occhio, che, largo, esterrefatto, 
s'aprì si chiuse, nella notte nera. 
 

Il tuono 

 

E nella notte nera come il nulla, 
a un tratto, col fragor d'arduo dirupo 
che frana, il tuono rimbombò di schianto: 
rimbombò, rimbalzò, rotolò cupo, 
e tacque, e poi rimareggiò rinfranto, 
e poi vanì. Soave allora un canto 
s'udì, di madre, e il moto d'una culla. 
 

Temporale  

 

Un bubbolìo lontano… 
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Rosseggia l’orizzonte, 
come affocato, a mare: 
nero di pece, a monte, 
stracci di nubi chiare: 
tra il nero un casolare: 
un’ala di gabbiano. 
 

 Il gelsomino notturno 

 

Splende un lume là nella sala. 
Nasce l’erba sopra le fosse. 
Un’ape tardiva sussurra 
trovando già prese le celle. 
La Chioccetta per l’aia azzurra 
va col suo pigolìo di stelle. 

 
 Lavandare  

 

E cadenzato dalla gora viene 
lo sciabordare delle lavandare 
con tonfi spessi e lunghe cantilene. 
 

La mia sera  

 

Nel giorno, che lampi! che scoppi! 
Che pace, la sera! 
 
G. D’Annunzio  

 
Il piacere  

 

Sotto il grigio diluvio democratico odierno, che molte belle cose e rare sommerge miseramente, va 
anche a poco a poco scomparendo quella special classe di antica nobiltà italica, in cui era tenuta 
viva di generazione in generazione una certa tradizion familiare d'eletta cultura, d'eleganza e di 
arte. 
 
A questa classe, ch'io chiamerei arcadica perché rese appunto il suo più alto splendore 
nell'amabile vita del XVIII secolo, appartenevano gli Sperelli. L'urbanità, l'atticismo, l'amore delle 
delicatezze, la predilezione per gli studii insoliti, la curiosità estetica, la mania archeologica, la 
galanteria raffinata erano nella casa degli Sperelli qualità ereditarie.  

 

 La sera fiesolana  

 

Laudata sii pel tuo viso di perla, 
o Sera, e pe’ tuoi grandi umidi occhi ove si tace 
l’acqua del cielo! 
 

La pioggia nel pineto  
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Ascolta. Piove 
dalle nuvole sparse. 
Piove su le tamerici 
salmastre ed arse, 
piove su i pini 
scagliosi ed irti, 
piove su i mirti 
divini, 
su le ginestre fulgenti 
di fiori accolti, 
su i ginepri folti 
di coccole aulenti, 
piove su i nostri volti 
silvani, 
piove su le nostre mani 
ignude, 
su i nostri vestimenti 
leggieri, 
su i freschi pensieri 
che l'anima schiude 
novella, 
su la favola bella 
che ieri 
t'illuse, che oggi m'illude, 
o Ermione. 

 
O falce di luna calante  

 

O falce calante, qual mèsse di sogni 
ondeggia al tuo mite chiarore qua giù! 
 
L. Pirandello  

 

Il fu Mattia Pascal  

 

«Ma guarda quel forestiero là, come somiglia al povero 
Mattia Pascal! Se avesse l’occhio un po’ storto, si direbbe proprio lui». Ma che! Nessuno mi 
riconosceva, perché nessuno pensava più a me. Non destavo neppure curiosità, la minima 
sorpresa… E io che m’ero immaginato uno scoppio, uno scompiglio, appena mi fossi mostrato per 
le vie! Nel disinganno profondo, provai un avvilimento, un dispetto, un’amarezza che non saprei 
ridire; e 
il dispetto e l’avvilimento mi trattenevano dallo stuzzicar l’attenzione di coloro che io, dal canto 
mio, riconoscevo bene: sfido! dopo due anni… Ah, che vuol dir 
morire! Nessuno, nessuno si ricordava più di me, come 
se non fossi mai esistito… 
 

La carriola 
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La mia vittima non può parlare, è vero. Tuttavia, da qualche giorno, non mi 
sento più sicuro. Sono costernato e inquieto. Perché, se è vero che non può 
parlare, mi guarda, mi guarda con tali occhi e in questi occhi è così chiaro il 
terrore, che temo qualcuno possa da un momento all’altro accorgersene, essere 
indotto a cercarne la ragione. 
 

Il treno ha fischiato  

 

Pareva che il viso, tutt'a un tratto, gli si fosse allargato. Pareva che i paraocchi gli fossero tutt'a un 
tratto caduti, e gli si fosse scoperto, spalancato d'improvviso all'intorno lo spettacolo della vita. 
Pareva che gli orecchi tutt'a un tratto gli si fossero sturati e percepissero per la prima volta voci, 
suoni non avvertiti mai. 
Così ilare, d'una ilarità vaga e piena di stordimento, s'era presentato all'ufficio. E, tutto il giorno, 
non aveva combinato niente. 
 

 La patente  

 

Il Chiàrchiaro ebbe un prorompimento di stizza per la durezza di mente del giudice D’Andrea; si 
levò in piedi, gridando con le braccia per aria: – Ma perché io voglio, signor giudice, un 
riconoscimento ufficiale della mia potenza, non capisce ancora? Voglio che sia ufficialmente 
riconosciuta questa mia potenza spaventosa, che è ormai l’unico mio capitale! 

 
Svevo  

 

La coscienza di Zeno  

 

Chissà se cessando di fumare io sarei divenuto l’uomo ideale e forte che m’aspettavo? Forse fu 
tale dubbio che mi legò al mio vizio perché è un modo comodo di vivere quello di credersi grande 
di una grandezza latente. Io avanzo tale ipotesi per spiegare la mia debolezza giovanile, ma senza 
una decisa convinzione. Adesso che sono vecchio e che nessuno esige qualche cosa da me, passo 
tuttavia da sigaretta a proposito, e da proposito a sigaretta. 

 
G. Gozzano  

 

L’amica di nonna Speranza  

 

Loreto impagliato e il busto d'Alfieri, di Napoleone, 
i fiori in cornice (le buone cose di pessimo gusto!) 
  
il caminetto un po' tetro, le scatole senza confetti, 
i frutti di marmo protetti dalle campane di vetro, 
  
un qualche raro balocco, gli scrigni fatti di valve, 
gli oggetti col mònito, salve, ricordo, le noci di cocco, 
  
Venezia ritratta a musaici, gli acquerelli un po' scialbi, 
le stampe, i cofani, gli albi dipinti d'anemoni arcaici, 
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le tele di Massimo d'Azeglio, le miniature, 
i dagherottipi: figure sognanti in perplessità,         
  
  
il gran lampadario vetusto che pende a mezzo il salone 
e immilla nel quarzo le buone cose di pessimo gusto, 
  
il cúcu dell'ore che canta, le sedie parate a damasco 
chermisi... rinasco, rinasco del mille ottocento cinquanta! 

- La signorina felicita, ovvero la Felicità  
Tu m’hai amato. Nei begli occhi fermi 
rideva una blandizie femminina10. 
Tu civettavi con sottili schermi11, 
tu volevi piacermi12, Signorina: 
e più d’ogni conquista cittadina 
mi lusingò quel tuo voler piacermi! 
 
F. T. Marinetti  

 

Il Manifesto del Futurismo 

 

 1-Noi vogliamo cantare l'amor del pericolo, l'abitudine all'energia e alla temerità. 
2-Il coraggio, l'audacia, la ribellione, saranno elementi essenziali della nostra poesia. 
 

Zang tumb tumb  

 

Ogni 5 secondi cannoni da assedio sventrare spazio 
con un accordo ZANG TUMB TUM 
ammutinamento di 500 echi per azzannarlo 
sminuzzarlo sparpagliarlo all’infiniiito 
Nel centro di quei TUMB TUM spiaccicati 
(ampiezza 50 chilometri quadrati) 
balzare scoppi tali pugni batterie tiro rapido 
  
    Violenza ferocia re-go-la-ri-tà 

 
G. Ungaretti  

 

San Martino del Carso  
 

È il mio cuore 
il paese più straziato 
 

Soldati 

 

Si sta come 
d’autunno 
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sugli alberi 
le foglie 
 

I fiumi  

 

Mi sono accoccolato 
Vicino ai miei panni 
Sudici di guerra 
E come un beduino 
Mi sono chinato a ricevere 
Il sole 

 
Mattina  

 

      M'illumino 
      d'immenso 
 

Sono una creatura 

 

Come questa pietra 
del S. Michele 
così fredda 
così dura 
così prosciugata 
così refrattaria 
così totalmente 
disanimata 
Come questa pietra 
è il mio pianto 
che non si vede 
La morte 
si sconta 
vivendo 
 
E. Montale  

 

Spesso il male di vivere ho incontrato  

 

Spesso il male di vivere ho incontrato: 
era il rivo strozzato che gorgoglia, 
era l'incartocciarsi della foglia 
riarsa, era il cavallo stramazzato. 
Bene non seppi, fuori del prodigio 
che schiude la divina Indifferenza: 
era la statua nella sonnolenza 
del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato 
 

Meriggiare pallido e assorto  
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Meriggiare pallido e assorto 
presso un rovente muro d’orto, 
ascoltare tra i pruni e gli sterpi 
schiocchi di merli, frusci di serpi. 
Nelle crepe del suolo o su la veccia 
spiar le file di rosse formiche 
ch’ora si rompono ed ora s’intrecciano 
a sommo di minuscole biche. 
Osservare tra frondi il palpitare 
lontano di scaglie di mare 
mentre si levano tremuli scricchi 
di cicale dai calvi picchi. 
E andando nel sole che abbaglia 
sentire con triste meraviglia 
com’è tutta la vita e il suo travaglio 
in questo seguitare una muraglia 
che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia. 
 
S. Quasimodo  

 
Ed è subito sera  

 

Ognuno sta solo sul cuore della terra 
trafitto da un raggio di sole: 
ed è subito sera. 
 

Alle fronde dei salici  

 

E come potevano noi cantare  
Con il piede straniero sopra il cuore, 
fra i morti abbandonati nelle piazze 
sull’erba dura di ghiaccio, al lamento 
d’agnello dei fanciulli, all’urlo nero 
della madre che andava incontro al figlio 
crocifisso sul palo del telegrafo? 
Alle fronde dei salici, per voto, 
anche le nostre cetre erano appese, 
oscillavano lievi al triste vento. 
 

Canti del Paradiso 

 
I  

 
La gloria di colui che tutto move  
per l’universo penetra, e risplende  
in una parte più e meno altrove.                                        
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Nel ciel che più de la sua luce prende  
fu’ io, e vidi cose che ridire  
né sa né può chi di là sù discende;                                  
 
perché appressando sé al suo disire,  
nostro intelletto si profonda tanto,  
che dietro la memoria non può ire.   
 

VI 

 
Poscia che Costantin l’aquila volse  
contr’al corso del ciel, ch’ella seguio  
dietro a l’antico che Lavina tolse,                                      
 
cento e cent’anni e più l’uccel di Dio  
ne lo stremo d’Europa si ritenne,  
vicino a’ monti de’ quai prima uscìo;                                
 
e sotto l’ombra de le sacre penne  
governò ‘l mondo lì di mano in mano,  
e, sì cangiando, in su la mia pervenne.                           
 
Cesare fui e son Iustiniano,  
che, per voler del primo amor ch’i’ sento,  
d’entro le leggi trassi il troppo e ‘l vano.                     
    

XI 

 
Di questa costa, là dov’ella frange  
più sua rattezza, nacque al mondo un sole,  
come fa questo tal volta di Gange.                                  
 
Però chi d’esso loco fa parole,  
non dica Ascesi, ché direbbe corto,  
ma Oriente, se proprio dir vuole.           
 

XXXIII 

 
Vergine Madre, figlia del tuo figlio,  
umile e alta più che creatura,  
termine fisso d’etterno consiglio,                                      
 
tu se’ colei che l’umana natura  
nobilitasti sì, che ‘l suo fattore  
non disdegnò di farsi sua fattura.                                      
 
Nel ventre tuo si raccese l’amore,  
per lo cui caldo ne l’etterna pace  
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così è germinato questo fiore.                                           
 
Qui se’ a noi meridiana face  
di caritate, e giuso, intra ‘ mortali,  
se’ di speranza fontana vivace.                                         
 
Donna, se’ tanto grande e tanto vali,  
che qual vuol grazia e a te non ricorre  
sua disianza vuol volar sanz’ali.                                       
 
La tua benignità non pur soccorre  
a chi domanda, ma molte fiate  
liberamente al dimandar precorre.                                 
 
In te misericordia, in te pietate,  
in te magnificenza, in te s’aduna  
quantunque in creatura è di bontate.                               
 
Or questi, che da l’infima lacuna  
de l’universo infin qui ha vedute  
le vite spiritali ad una ad una,                                           
 
supplica a te, per grazia, di virtute  
tanto, che possa con li occhi levarsi  
più alto verso l’ultima salute.                                            
 
E io, che mai per mio veder non arsi  

più ch’i’ fo per lo suo, tutti miei prieghi  

ti porgo, e priego che non sieno scarsi,                          

 

perché tu ogne nube li disleghi  

di sua mortalità co’ prieghi tuoi,  

sì che ‘l sommo piacer li si dispieghi.                                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 




